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Presidenza del Vice Presidente
,

MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (orè 10).
Si di.a leU-ura de,l processO. verbale dèlla se~

duta precedente.

MERLIN ANGEILINA, Segretaria, dà let~
tura del prrocesso verbale.

PiRESLDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, il 'processo verbale si intende approvato.

Congedi.

P(E~ESiIn,E}NTiE.Hanno chiesto cong,edo i
senato/ri Lubelli 'Per ,giorni 5, Marina per giolr~
ni 10, Pallastrelli per giorn.i 15, Ramano Do....
menica per' giorni 15.

!Nan eSlsendavi .osservaziani, qùesti cangedi
si intendano ,concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PIRESI,DElN,T.E. Ccmunico che sono stati
presentati i seguenti dis,egni di le,gge:

dal Ministro delle finanze:

«Alp,plicazione della impasta fabbricati sul~
la base delle rendite del nuovo Catasto edilizio
urbano» (2200);

dal MimOstro del tesoro:

« De-Iega al Governo Iper l,a ,emanazione di un
nuovo testo unico delle leggi ,sul debito iP'ub~
blico» (220'1).

Questi disegni di legge saranno, stamp,ati,
distribuiti ed a~segnati alle ICommissioni com~
ipetenti.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3" Cammisshme permanente
(Affari esteri e colonie), dal senatore Carbani
sul disegno ,di legge:

«Stato di previsione della sp~sa del Mini~
stero degli affari esteri per l'esercizio finanzia~
ria dallo llUglio 1957 al 30 giugna 1958»
(2190) ;

a nome della 5" Commissione permanente
(Finapze e tesoro), dal senatore Spagnolli su].
disegno di legge:

«Conversione in le'gge, can modificaziani,
del decreto~legge 14 settembre 1957, n. 812,
concernente agevolazioni temporanee eccezia~
nali per la spirito e l'a,cquavite del vino; esen~
zione dall'imposta ,generale sull'entrata per la
vendita del vino al 'pubblico da parte dei tpro~
duttori; nuova disciplina della esenzione dalla
impasta di consumo a favore dei produttori di
vino; cancessione di un contributo negli inte~
ressi :siUimutlUi contratti dagli Enti gestori
degli ammassi vo]oontari di uva attuati per la
campagna vinicala 1957» (2178).

Sullo. stesso disegno di leg'ge è stata Ipresen~
tata dai senatori Fortunati, De Luca ùuca e
Gia,cometti una relazione di minoranza.

Comunico aitresì che i senatori MO'lmi, per
la ma'ggioranza ed 'i senatoriM.arzola 'e Leone,
per la minoranza, a nom; della2a Commissione
~ermanente (Giustizia e autorizzazioni a pr'o~
cedere) hanno presentato la relazione sulla do~
manda di auto,rizzazione a \proce,dere in 'giudi~
zio contro il senatore ReSitagno (Doc. OHI).

Queste l'elazioni saranno stampate e distri~
buite. I relativi diS'egni di le.g;ge e la mlativa
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d?';'anW: di ~utori~z~ziaoo aproced~ in gin:
IdlZlO saranno ISCrIttI all'ordme del ,gl'Orno dl

una deJle prossime sedute.

Variazioni
nella composizione di ,Commissioni permanenti.

PRJESI'DENTE. Comuni,co 'che, su richiesta
del GrrctppO comunista, il senatore M~notti
,cessa di f,ar \parte della '6a Commissione ipeI'~
manente ed entra a far parte della P C'om~
missione permanente (Affa.ri della Presidenza
del CG'fisiglio e dell'interno) e che il senaJtore
Giusta,rini cessa di far parte deUa P Com~
missione permanente ed entra a ,far ,parte
della 6" Commissione 'permanente (,Istruziane
puhbHca e Ibelle arti).

Ritiro di disegno di legge.

GONErLLA, Ministrro ,di grazia e giustizia,.
Damanda di pwrlare.

P.R:ESIDENTIE. Ne ha faeoltà.

GONEiLLA, Ministro di grazia e giustizia.
Ho .1'onore di ritirare il seguente' di,segno di
legge:

« Modifkazioni ,all'ardinamento delle p.rofes~
sioni di avvocato e procuratore legale» (996).

PRESIDENTE. Doatt,o aIl'onofievoJ.e Mi~
nistro ,di gr-azia e giustizia ,del ritiro del prre~
detto dise~gno'di legge che sarà pertanto ean~
cellato dall'orrdine del giorno.

Presentazione di disegni di legge.

GONEILLA, Ministro'.di grazia e giustizia.
Dcmando di iparlaIle.

P.REISIIiDENTE. Ne ha f.acoltà.

GONEILLA, Ministro di grazia e giustizia.
Ho l'on'Ore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

«Trattamento economico dellpersonale ag~
greg,ato ,agli istituti di prevenzione e di pena»
(2202) ;

« Determinaziolne dei contributi statali alle
spese dei comuni di Ascoli Pic:eno, Bolzano e
Cagliari per il servizio dei locali e mobili de~
gli uffici giudizi,ari» (2203).

PRESlrD>EiNTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistr,o di Igrazia e giustizia della 'presentazione
dei predetti di~egni di legge che saranno stam~
p,ati, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
,competenti.

Commemorazione
del senatore Armando Cermignani.

'PRJiJSIDEN'TE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi, purtrùp~
po anche questa npresa dei nostri lavori si
inizia cun il rito malinconico dellecoiITlmemo~
raZIOnI.

Un altro dei nostri colleghi se ne è andato:
uno dei .più caù:'i, dei migliori, dei più gentili,
di 'quelli ,cheriuseivano a portare, anche nella
asprezza della lotta, ,quel sentimento di umana
simpatia che rende ac,cetti anrohe agli avver~
sari. Nella notte disabato, in una eamera mo~
desta del Polielinico, nella clinica riservata ai
poveri ed algli umili, che non ,possono permet-
tersi il lusso di una fine disp,endio.sa, moriva
il senatare Armando Cermignani.

È un vuoto ,ch'egli' lascia, non solo nell'Aula
ma neU'atllimo nos,tl'o, 'perchè a noi :paù:'eche
con lui scompaia l(]ua1cosa di noi stessi; dieci
a,nni di lavoro, di lotte, di discussioni, di co~
munione di amicizie. Lo abbiamo visto a:g>gi~
rarsi in quest' Aula sino a qualche mes'e fa, iper~
chè, pur prostrato ed infermo, egli non volle
abbandonare il Senato ,per il' suo senso l'eli..
gioso del do-vere. Se ne allontanò soltanto

. quando, 'allo stremo delle forze, intuì e 'poi
seplpe di essere condannato senza ripa1ro.

Noi s.apevamo che non sarebbe tornato. Mo~
riva a ,poco a poco, ogni giorno. E tmdah'.
do a trovarlo, eravamo veramente commossi
ed edificati dinnanzi allo spetta,colo stoico del~
l'uomo che aspetta sere,nò la morte: IIiceveva
gli -amici sorridendo, drrcondato dai suoi fi~
gli,oli, e diceva le ,parole del conforta, egli che
ne aVrrebbe 'avuto bisogno, o forse non ne ave~
va' bisogno perchè la sua vita 'era stata esem..
plare.
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E la sua morte esemplare ha ,concluso una
vita ~n tutto esemplare: non si può rico~dalre
la figum di Cermignani :slenzache ritorni
alla mente il detto latino: fortis dum suavis.

Questo figlio dell' Abruzzo forte e gentile
aveva come espressione ed irn,pronta del suo
carattere la ,gentilezza e la forza, anche nella
sagoma fisica: era massicdo, robusto. con un
viso talvolta duro, quasi tagliato con il mar~
tello dello scultore, ma tuttavi.a ingentilito dal
sorriso degli occhi, in cui era la luce della sua
anima buona. E la forza e la gentilezza furono
presenti in tutte le sue attività.

N ato di pO'Polo, figlio di :artigiani, ,artigian'o
egli stesso, costretto al lavoro manuale per po~
tersi mantenere agli studi, aveva raggiunto poi
la dignità dell'arte. È stato un pittore e soprat~
tutto uno xilografo dig,rande valore,cihe sep~
pe dare un'espre,ssione all'antica anima misti~
ca della sua gente, tra la terra e il mare, in'
comunione ,con la natur,a.

Ma non fu soltanto un artista, fu ait,che lUll
cittadino che compì interamente il proprio do~
vere. Il suo nome non era ,circondato dai cla~
mori della grande notorietà, ma, dici.amolo sin~
ceramente, quelli che sono il nerbo del Paese,
che ne rappresentalto la forza viva, la conti~
nuità e la skurezza del suo lavoro e della sua
esistenza, non sono gli uomini che hanno una
Ipers'onalità clamOlrosa, ma quelli che qruotidi.a~
namente e nobilmente compiono. con serenità il
loro dovere, s.ervendo il Paese.

Armando Cermignani compì il suo dovere
di cittadino, perchè fin dalla giovinezza, con...
quistato da quell'anelito di giustizia umana f'

sociale che sorse in Italia e si ingigantì nella
prima parte del secolo, fu l'uomo di una sola
bandiera; quella che egli levò nella sua giovi~
nezza e queUa stessa ,che ha coperto ieri la sua
bara nelle grandi onoranze che la t~rra di
Abruzzo, forte, gentile e generosa, gli ha tribu~
tatoo Questo socialista, questo combattente per
la libertà, questo combattente contro la ditt.'.t~
tura, fu Sindaco, Prefetto e assolse con probi~
tà e valore l'incarico di iniziare la rÌ>costruzio~
ne della sua Pes'cara dopo i disastri conseguèn~
ti al peri-odo tragico della guerra e della di~
sfatta. E per due legislature portò la sua molb,
competenza e la sua misurata parola in que~
st' Aula.

Ma Armando Cermignani non fu soltanto so~
cialista 'e repubblicano, fu [quello che i so~.

. cialisti ed i repubblicani e gli uomini di tutti i
partiti debbono essere: fu italiano; e quando
PItalia chiamò nel momento del pericolo, que. .
sto interventista intervenne e fu ferito tre vol~
te, ,conquistò le insegne del valore, fu prigio~
niero in Germania e, appena tornato, rilprese
il SIUOapostolato per l'idea di giustizia e di li~
bertà, che fu il vangelo di tutta la sua, vita.

Onorevoli colleghi, l'Abruzzo ha dato ieri a
questo suo figlio benemerito la più grande
delle testimonianz,e ;di ,compianto e di affetto.
QueHi che vi hanno partecipato possono dire
Cihe le onorooze a"d A.rmanda Gerlmi,gnani, lo
uomo politico che riuscì ~ seconda la tradi~
ziane della ,sua stirpe ~ ad ingentilire la lfer~
rea legge del car,attere con le suggestioni del~
l'Arte, sona state a IPes,cara una ,Slpecie di
trianf,ale accoglienz,a: trionfale per quanto
mesta accoglienza, fatta, ahimè, ad 'Una' bara.

N ai non 'possiamo che unirrci a questo 'Sen~
so di dolare e di cordoglio 'per questo nost:ro
collega, ,che p,assò in qU€st' Aula ,come un esem~
pio di bantà e di sim~atia umana. E ,credo
che il .senato si uni.rà a me unanimemente,
senz,a diversità di 'partiti, prerehè di fronte alla
bontà, al valo.re ed ail carattere .credo ,che Iilon
ci siano. partiti: noi diremo a Pes'cara, ai fi~
gl'ioli ed alla vedova di Armando Cermi,gnani
qua'nta sia profondo nel nastro !Cuore il rim~
pianto per la sua di:pa:rtita.

GONEILLA, Ministro di grazia e giustizia.
Damando di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GONEILLA, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli senatori, a na~
me del Gaverno mi ass,acia alle nobili parole
del Presidente di quest,a Assemblea. Ho avuta
la fortuna .come Ministro. della Pubbli.ca Istru~
zione di assistere Ipiù volte in quest' Aula a de..
~gli interventi del senatore Armando. Cermi~
g"nani. Posso quindi a name del Gav,erno dare
pUlbblica testimanianza della passi,onè, dell'al~
ta coscienza, dell'alto senso del dove'Te eo'll il
quale quest''U:omo ha adempiuto a~ mandato af~
fidatagIi dal papola.
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Di anirmòprafondamente ,gentile e nobile
~ e, ripeto" parlo per eSlperienza diretta, per

molti rapporti che <Ciunivano. relativi ai pra~
blemi dell'art.e e della scuala ~ egli interven~

ne nei dibattiti sulla Pubblica istruziane, dan~
do l'ap'p,arta deHa finezza del sua anima arti~
stka, dando. il contributo. della sua campe~
tenza dei prablemi scalalstid relativi alla
istruziane arti.s.tka.

Fu 'uamacihe aHa Naziane diede l'appo<rto.
di UlJJa,campetenza in un settare sp€'ci'fi,ca,e le
parc[e di lui dette in questa Assemblea reste~
l'anno. came degli insegnamenti che nan pa~
tranna fa,cilmente essere dimenticati.

Mi associo ,alle nabilissime parole del P,re~
sidenbe di ,questa Assemblea nel rivalgere all.a
famiglia scans,alata, a~ suo partito, ai suoi
elettari della terra cl'Abruzzo., a quanti amici
ne stimavano. le virtù, il s,enso più vivo. del
cardoglia del Gav'erno.

Per le sciagure di Benevento e di Modena.

I../EiPORE. Domanda di parl,are.

P,RErSI'DEN,T.E. Ne ha facoltà.

LE,POR.E. Signor Prresidente, signarMini~
stro, o~orev,oE ,colleghi, la mattina di sabato
s,corsc. la città ca,paluogo della mia provincia,
Benevento., che può dirsi ver!tmente città mar~
tire, è stataa,ncor,a una volta calpita da una
tremenda sciragura,che si a,ggi-unge alla :quasi
totale distruzione Ibellka,ai gravi danni della
alluvione improvvisa ed 'impetuasa, .ai marti
ed alla distruzi,o,ne del più grave disastro fer~
raviaria avvenuto in Italia.

Una violent,a ,esplasione, v,erifk,atasi nella
fabbrica di fiammiferi deH.a' ditta Vinc,enza
Marsiglia e Figli (una de.llepc,che industrie
residuate nella mia città e nella quale lavorano.
150 aperai circa), ne ha di'strutta la ,parte più
atttezz,ata e più moderna, ha caUiS'ata sette
marti e d.odki feriti, ha messa sul lastriea pa~
reocbie famiglie produ,cendo, danni per altre
100 mi.liòni di lire.

Le inda,gini espletate finara autarizz,ano a
ritenere che nan vi siano. manchevolez,z,e di
sorta a mancato rispetta di nQrJm'e di pre~

venziane, di sieurezza edi garanzia inf'ar~
tunisticra, ~erchè la fabbrica era veramente
malta ben attrezzata e moderna e pe:rchè la
caJdaia ha resi'stita aHa, scoppio, .che avreh~
be avuto ben più griB,vie tremeThde can,se~
guenze per il riane dave la fabbrka è p'o,sta;
ed è ,quasi .certo ,che solo il tragica fatale er~
rare ha patuta essere causa di così tremenda
sciagura.

Camunqrue, le cause saranno. accertate; quaH
che es,se siano, le vittime .castitui,s,cana il can~
tributo èhe l'uamo, è ,costretta a p,a,gare al la~
varo can cui damina la materia tras,formando~
la in mezzi di vita p,er il bene di tutti. E ad
esse va il nastro. amaggia rdevat,o,e a:-everente
insieme al vivo dalare 'P'er la sarte crudele che
ha voluto. sottratle, immaturamente, aHa vi~
ta nel piena del lara rigaglio e della loro at~
tività.

La disgrazia ha profandamente cammosso
la città, che ha tributato ai caduti onaranze
funebri veramente solenni, ed ha taccato il
clUore deUa Naziane.

Il Capo. della Stata ha manifestata il suo
prafanda vivissimo cardo,glia; le Autarità la~
cali si sono, Ipradigate nell'opera di soccorsa e
di assistenza ; il Ministe:t;a dell'Interna ha de~
cisa di assumersi l'anere delle retribuziani
spett,anti ai lavaratori .che, p,er fmza mag'gia~
re, resteranno. senz.a lavoro; l'Amministrazione
,provinciale ha posta a dispasizione mezz'o, mi~
]ione di lixe edaltrettlanta ha erogato il Co~
mune.

V'è stata, per davvero., un gara di salidarie~
tà affettuolSa; ma nel trEmenda dalare ,che ap~
prime, 'questa disgrazi,a pane, nell'anima dei
rappresentanti di quella città, quale io mi ano~
l'a di elssere, ancara più forte .la preoecupaz,ia~
ne per lo stato ,pauraso in ,cui versa l'indust.ria
locHle e la local,e massa dei layar,atari, .che sanò
durramente calpiti in un mame,nta di e'strema
depressiane; ande .l'attual.e iattura m'impone
l'abbliga di ricardare al GoveTna ,quanta ebbi
a lamentar~ nella seduta del 5 alprile ultima, in
sede di interrogaziane per la chiusura della
« Agra Me,ccanica », una delle più imp'ortanti
ed ,antiche industrie del Sannia, sulla lacale
situaziane ecanamica e suUo<stata di dep'res~
sione esistente a ,causa delle distruzioni ibel~
Hche e -di altre eve,nien~e 'çih~'hanno. rjdottQ
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una delle pm industriali .città della Campania
in condizione ,di estremo bisogno per cui deve
richiedere congrue 'p.rovv~denz.e, sempre pro~
messe, mai ,ottenute, oapaci di rIdare serenità
ad un !popolo di lavoratori esemp.lari quanto
mai buono e t~nto provato.

IP'erciò, mentre sono qui a r,ioor.dare i oa.~
dlUti ed a p'regare l'ono,re'Vale' Presidente del
Senato ed il ,senato tutto per,chè giunga alle
vittime 1'.eiSpressione del nos bra più vivo co,r~
doglio, mi auguro che eSlsa estrinsechi non solo
il nostro amaro compianto per questo mani~
polo di caduti nella ,pacific,tt e pur cruenta
lotta ,del lavoro, ma che sia anche manife'sta~
z.ione ripafia.trice per ,tutti gli altri che soffro ~

no e sperano per il diritto ad un lavoro.

Per ,cui l'esseI1s.i fermati, pe.r 'Un attimo, at~
toniti, 'quasi come colpiti dinanzi ad' una cru~
dele ingiustizia, sia espressione per davvero
fraterna di commosso saluto per i caduti, di
sostegno ai famiHari e doverosa decisione a
fronteg'giare ogni altro peri,wIo in agguato e
tutte le altre ,necessità; e faccia sentire alla
mia antichissima città, per le tombe a'perte
immaturamente dalla tr,agedia, di un'ora, che
non le mancherà la maggiore ,comprensione da
parte del Governo .e, con urgenti 'Provviden~
ze, la solidarietà di tlUtta la Nazione.

P A,PA>LIA. Domando di parlare.

PRIESInENT'E. Ne ha facoltà,

,pA:PAL lA. Volevo dire, si'gnor Presidente,
che dovunque vi è dolore e lutto nella grande
famiglia dei lavoratori, là il Partito socialista
sente di dover essere presente.

Noi parteCÌlpiamo vivamente al lutto degli
infortunati di Benevento e condiv1diamo il
pensiero de1l'iHustre rappresentante di. quella
città. Aggiungiamo ,anche un saluto ad altre
fa;miglie egualmente colpite dal lutto e da,l dO'~
lore: a Modena 'Un incidente sul lavoro ha
caUiSato la morte di pare,cchi lavoratori; tan~
ti altri sono :rimasti feriti. Anche a 'queste ;fa~
mi'glie, a tutti a coloro che sono rimasti eo1pi~
ti da questa, che anco'ra non sappi.amo se sia
solo disgrazia o anche disavv,edutezz,a degli
imprlenditori, noi intendi'amo esprimere il no~

stro cordoglio, e manifestare la fraterna 'llO~
stra solidarietà.

GONEiLLA, Ministro di gmzia e giustizia.
Domando di p.arlare.

RRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo si associa al:le .commoSSe parole
del senatme Lepore per le vittime di Bene~
vento e Id,el senatore Papalia per le vittime
di ,Modena, inviando l'espressione del suo lsen~
timento ,commosso di rimpianto alle famiglie
delle vittime.

E' evidente .quanto sia tragica nella vita del~
la Nazione la morte sul lavo:r;o. Diremo clhe,
fra le tr.agedie, è forse una delle più penos,e
tragedie. Il lavoratore nell',adempimento del
suo dovere v,a in oellca della vita per sè e ,per i
suoi familiari, 'per la comunità in cui vive; in
questa rioerca della vita tr'ova la morte. Am
miriamo !questo spirito di altruismo nel dare
la plI'opria vita pe'r un bene ehe trascende la
vita stessa.

Con que,sti sentimenti rinnoviamo il 'col"do~
glio del Governo e, per venire incontro alle pa~
110ledette dai senatori Lepore e ,Papalia, as~
sicurial1110,che il Governo, ~er' quanto è neLla
sua 'competenz.a, farà il possibile sia pe'r even~
tuali accertamenti sune 'caUSedi queste disg'lra~
zie sia per venire ineontro alle necessità cile
queste dis,grazie hanno \provocato.

,P:RESIIDEiNT,E, Sono sicuro di interpreta~
re i sentimenti di tutti i eomponenti di que~
sta Assemblea, manifestando la ,più commOls~

. sa ammirazione per 1e vittime immo1atesi
sulla trince,a di 'una g,uerra paciifka, c,ivile, no.
hiHssima, ,contro i perkoli degli elementi e le
ostilità delle cose, quale è quella dell lavoro,
nello sforzo di aumentare la produzione ,ed il
henesseI\€ di tutta la fami'glia umana.

Ringrazio l'onorevole ministro GoneUa che
ha avuto aecenti così elevati e ehe ha pro~
messo l'intervento del Governo per sovvenire
ai bioogni delle vittime; Ima vorrei ~ e non
sembri a voiinopportUlno, onorev,oJicolleghi

~ ricordare ,che ci ,sono delle norme di pre.
v,enzione che devono essere os,servate. Sena~
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. tore Lepore, a me pare che dall'e il ,permes,so
a Iqueste industrie di operare negli ,albitati . . .

LEPORE" 'Questa è una questione più C'OIITl~

p~essla.

PiRESIDENTR È complessa, ma evidente :
e io colgo l'occasione per rkordare ,al Gover~
no ,che non bisogma permettere l'instal,lazio~
ne negli a,bitati di industrie o di stabilimen~
ti che sono pericolosi e ,che pOSisono provo~
calle grav,i ,danni (Aplprovazioni).

Ciò detto, assicuro ,che la ,Presidenz,a invie~
rà aHecittà di Benevento ,e di Modena la
espreiSsione del cordoglio del Senato.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia e
giustizia per l'esercizio finanziario dal 10 lu-
glio 1957 al 30 giugno 1958») (2177) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

,PRES,lnENTE. L'ord,ine deJ giorno re'ca
la dis,cussione de,l disegno di le'gg'e: « Stato, di
previsione deUa 8pesa del IMinistero di g1ra~
zia e gi'Ustizia Ip'er l'esercizio ,finanzia:do dal
l" luglio 1957 al 30 giugno 1958 », già ap.p!l'O~
v,a..todalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione ,generale.
Ii primo isc'ritto a 'parlare è il senator'ePa~

p,alia. Ne ha facoltà.

PAP A,LIA. Signor Presidente, onorev,oH s,e..
natori, si~nor Mini,stro., è la seconda o la ter~
za volta che ho l'oc,casione nella eorrente Le~
gislatura di intervenirè neHa di,scussione di
questo bilancio, nonostante l'esperienza del più
gr,ande di,sinteres,se 0he si accompagna a que~
ste discusiSioni e della ineffiea,cila, pratka di
questi interventi. Ma non è possibile astenersi
dal dire una ,parola su quanto riteniamo debba
essere corretto nell'amministrazione di que~
sto Dicastero, nè è Ipossibile starsene indiffe~
l'enti di fronte ,al ripetersi di s,itu azioni le
quali si tramandano di esercizio in eseI1cizio
e non sò1amente per la ,durata di una l'egis,la~
turI!. ma per tutta una ,generazione, senza
('he si provveda a porre la ,p>arola,fine ad una
stato di ,cose che allarma tutti e turba 'più

profondamente di quel che non si pell1si la
vita de[ Paese.

Il bilancio den'Unziacifre alle quali accen~
no ,ra,pid.ament,e, perchè non è su ess'e che de~
sidero intl'lattenermi. Tali >Cifre,stanno a rap~
presentare che ancor,a non è entrata, nell'in~
tenzi,olne di coloro che governano, il nostro
Paese, l'idea di fare qualoosa di serio e di so-
stanziale ~er l'amminis1:mazione deilla giusti~
zia. Quest'anno slpenderomo 61 mi,uardi in
luogo dei 53 dell'>anno scorso. I matematid
hanno fatto il conto: siamo sempre al 2 'per
cento dell'intera spesa nazionale; gli ,statisti-
.ci hanno stabilito, ,che questa per,centual,e non
è variata negli ultimi 90 anni e che il posto'
quindi in cui è stato relegato questo servizio,
resta sempre 10 stesso.

Il modo in ,cui sane stati impiegati i fondi
ci convince che il bilancio non è ,affatto. dina~
mica, GOilllein 'Un momento. di ottimismo ha
detto l'onorevole Ministro dinanzi all'altra
Camera, ma è statico., se è vero. che la diffe-
renza di 8 miliardi è servita non ad aumenta-
re il potenziale dell' Amministrazione, ma a
f'ronteggiare i maggiori oneri derivanti dal
suceedersi di leggi sanzionanti il migliore trat-
tamento dei dipendenti e del servizio della
Amministrazione. Sicchè ferma è rimasta la
impalcatura e la maggi-o,re s,pesa è devoluta al
ma>ggiore onere, il che non mi 'pare possa far
guadagnare H titolo di dinamico al bilancio
della ,giustizia.

Sia il relatore della Camera che quello del
Senato, con lealtà, della quale do latro atto.
hanno s!pi,egato ,che le 'cose stanno, esattamen~
te cosÌ, e Ipur denunciando gli inconvenienti
e muovendo critiche, hanno po,i eondlllso ,per
l'approv.azione del bilancio. Si legge, slia nella
relazione del senatore Romano, al quale faecio
i miei ,co~plimenti per la mirabHe sua fatka,
sia, nella rel,azione dell'oino'revole Rocehetti,
che i vecchi, lamentati inconv,enienti SOlIlori~
masti. Anehe il Ministro lo ha 'rkonosciuto
nella risposta ana Camer,a.

Le s,edi gi udizi.ariee l' a tt~ezz,atura degl,i
ufficigiudiziari s,o'no rimaste su per ,giù quel
che erano. Il Gaverno è intervenuto in qualche
caso: qualche edificio giudiziario è stato eret-
to ,con denari dello Stato, altri prossimamen-
te ne saranno .edificati eon il contributo dello
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Stato. Ma la situazione generale degli edifid
,giudiziari ,rimanequéll,a ehe era. C'è stata
una legg,e incauta, ,parto, di non so quale in.
fida conc,ezione, che ha affidato ai Comuni lo
.onere di pravvedere alle s,edi .giudiziarie e,
pokhè i Comuni sono tutti o quasi in ,condi~
zione .fallimenta:r:e, è facile dedune quali sia~
no stati i risultati di tale ,affidamento.

Le ,car.ceri: ce.ne ,sono di diroccate, di mezze
diroccate e di più o meno sommariamente 'ac-
comodate. Anche qui siamo fermi, nonostante
che questo ,senato, l'onorevOlle Ministro della
giustizi,a ed i relatori, satplpiano ,che quene
carceri sono in ,condizioni disastrose.

Da quando v,enne il Codice ,penale del 1931,
che stabiliva in quale modo clov,essero essere
espiate le pene dai ,condannati, da quel,!'epoC'a
fu nominata una Commissione ,che avrehbe
dovuto es.aminare la situazione .carc,eraria ita~
liana, provvedere aUa indicazione dei rimedi,
e spingere il Governo verso ,quelle iniziative
,che avrebbero dovuto riso,lvere il problema
ear0erario. Ne,l 1932 fu naminata l,a prima
Cammissione, che diede al Gaverno le indica-
ziani neces.sarie ,per la rifmma de,gli edirfid
carcerari, .onde . adattarE aUe neees.sità che

avevano trovato 1egale ricQno,sdmento nel Co~
dice .penale negli arti,coli 141, 142, 143, 218
e 219 e s,eguenti.

N aturalmente non se ne fece ,niente. Vi è
stata lPoi un'altra Commissione. Fu naminata
da nai, dal Par,lamento repubblicano'. Presie~
duta dal senatore ,Persi,ca, questa Commissio~
.ne aecennò a queHo .che .si doveva fare \per
risolv,el1e il 'Problema e suggerì che sarebbero
occorsi 60 milirar:di da stanz,iarsi in dieci bi~
lanci. La proposta è cad'Uta nel vuoto. L'ono-
revole Gonella, neU'altro ramo del Parlamen~
to., ha dato ,atto di questa ne,cessità ma non
ha detto se e 'came intende risolverla.

Vi è un altro ,punto che desidera segnalare
in mooo p.arti,colare all'onorevo,le Gonella, di
cui ,conos,co i nobili ,s.entimenti: si tratta del~
l'assistenza post~car,ceraria. ,punto .delicatis~
simo che non mi pare sia stato risolto anche
s,e venne affrontatCJ nei provvedimenti del Go~
verno. L'assistenza post~c.a'riceraria, secondo
roe, è da curare in particolar modo, sia che si
rivolga a coloro chees,cono dalle carceri per

aver espiata la p'ena, sia che riguardi l'as.si~
stenz,a da prestare alle famiglie dei rredusi.

Indubbiamente in questo momento in cui
tutti s8.i]Jl;,oiamocomesia difficile tIio,vare lavo~
l'O ed impiego nel nostro Paese; oggi dhe tratti
cono's.ciamo quante amare lacrime devono
versare ,coloro ,che, pur non avendo 'preceden~
ti penali, non :rÌes,cOinoa trovare un lavoro per
viver,e, riesce fa,cile immaginare il destino ri~
servato ai liberati da,l,carcere. Se la società
non s,arà .al fianco di questi uomini che hanno.
sofferto e 'pagato per quello che hanno com~
messo; se la sodetà non li assisterà in questo
difficile momento, i ,liberati saranno fatal~
mente ,destinati a ritornare in ,gal,era e noi
avremmo, lo ,s,crupolo di aver aiutato a creare
dei delinquenti.

Anche ,quello dell'assistenza alle famiglie,
è problema ,che va affroolntato e risolto. Le fa~
migli e, cile al delitto del loro congiunto sono
estranee, s,e no.n saranno ,ai'Utate e dif,ese nel
momento della sv:entura, eadrarrlno anch'esse
nel fango e nel Codice penale.

Cl1edo perciò ,che sta doverosa ,questa assi.
stenz,a per quelli ,che escono dalle car,ceri, e

'Per coloro che restano fuori, mogrli e ,figli -di
chi ha mancato. Come è stato Iprovve.dutofi~
nm"a? Fina al 1954 Il Governo aveva destinato
H questo fine ,i prov,enti della Cas,sa ammende,
in tutta 40 milioni. Basta enunciare la cifra
per convinc,ersi delJ'inade,guatezza assoluta
-dell'intervento. Più tardi si è pro:vveduto con
la legge n. '633 dell'a'gosto del 1954 e la cifra
è salita a 300 milioni, ma dov,eva servire sOolo
p,er i Iiberatidal carcere. Ci si ac>wrse ,che bi~
sognava pro:vvedere anche per le faJmiglie dei
detenuti, ma non si aumentò il fon.do, bensì
si feoe una legge con la quale si ,consentiva
di spendere quei 300 milioni anche per ,le fa~
miglie. Il provvedimento non ha risolto DaloIa
ed il:prohJema :è slempre attuale.

Per quel ,che rigua1rda l'amministrazione
della giustizia nel suo comp1es:so, non è pos,si~
bile nascondere i~ generale s,contento. I ma~
gistratisi lamentano, ic,an.cellieri si JameD~
tana, i1lImbblko si lamenta. I magistmti ,si la~
mentano ,per,chè ritengono di non essere stati
soddisfatti nella loro esigenze di indipenden.
za. Protestano contro la legge da noi appro~
vata sul Consiglio sup:eriore della Ma,gistra~
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tura, ,che non avrehbe .dato loro tutta .la li~
bertà alla quale aspirano. Protestano pelr il
modo ,come sarebbero state dis>Ciplinate ,leele~
zioni; per la non riconosciuta proporziona~
lità deUe rap,p'resent,anze, per 1a Thegata ini~
ziativa ai lorO' calpi, (per l'interferenza IdeI Mi~
nistro ,del:la giustizia.

Su questo .argamento abbiamo avuta oc'ca~
sione di parlare nel SenatO' ,ed il mia Partito
ha ass'lInta una posizione ~lla quale iO' non
posso non aderire. Riconosca la legittimità
della richiesta che il diritto di voto sia can~
cesso a tutti i magistrati, che la 'rap'presen~
tanza sia paritetica; ,che sia rkonosciuta la
iniziativa ai d.idgenti del Cansiglia superiare
della M.agistratura. Per l'ultima richiesta 'con~
divido 'que~lorche è stato osservato circa la ne~
cessità di aImonizzare, nel complesso deUa
funzione statale, anche l',eser.cizia di questo

, potere.

I ma'gistmti si lamentano anche del siste~
ma delle promazioni, che ritenganO' sia fant,e
di ingiustizie e di favaritismi. In altra ,OICc,a~
sione mi sono. dovuto accupare dell'argomento
,e delle stranezz:edi ,alcune grraduatarie con le
quali si' concludevano quei concorsi.

GONIDLLA, Ministl"OlM gl"azia e giustizia..
Graduatori.e fatte da Commissioni di ma,gi~
strati.

.

FA,PALlA. E,s.atto, ma fatte in una maniera
che .1als'ciaperplessi. Io non facrcio colpa al Go~
verno di' 'questo, ma lei comprenderà ,che im~
pl\6ssiona v.edere ,i bruschi mutamenti che al~
cune .graduatorie subiscono nei confronti delle
steSlS.epersone da un concorso all'altro.

Com'lIn:que non sono soltanto io, ma sona
~li .stessi ma,gistrati ,che rilevano e denunzia~
no il difetto del sistema e che propong;o,no le
madi.fkhe necessarie. Alcuni vorrebbero le
promazioni {'ol solo scrutinio, altri propango-
no Igli esami. È certo che è necessario che il
Governo intervenga can adeguate p,rovvi~
denze.

I magistrati si lamentano anche di un'altra
cosa e cioè di esse~e stati illusi (non vogli'Ù
dire beffati, per non usare una parola forte) di
eSls'ere stati illus,i per ciò ehe è stato loro~fatto.
Vi er,a una Costituzione la quale filSsava, iil via

di princI!plO. una ,particolare situazione della
lVIagistmtura. Interpretando la n'Orma ,costI~
tuz,ionale, un 'Ministro ebbe a pl1oporre una
legge, ,che venne approvata, e ,disse del!e 'P'a~
roJe che troppo presto sono state dimenticate'.
Quelle p,arole furono pranunciate d.all'()nore~
vole Pi:cdoni nella s,eduta del 2 magg,i'Ù 1951,
allorchè ve,nne ,codifkata la distinzione ~della
Magistratura dalle altre categorie di funzìo~
nari dello Stato: «Noi di>Ciamoche l'ol1dine
giudiziario ha questa sua peculiare ,caratteri~
stica di distinguersi da tutti -gli altri ordina~'
menti del10 Stato, in rapporto ,ruppunto a quel~
la ,che è la funzione specifica di ciascun ma~
gistl'lato. La paTte del ~ dirs,egno di le,gge _ che
ri>guarda il trattamento economico, rimane
strettamente ,connessa ,a q'lIesta impostazione

~ dI di.stinzione dell'ordine giudiziario, altri~
menti sarebbe un semplke miglioramento eco~
nomko; ma tarle non è perchè vuole eSisere il
trattamento econotrnko .che si addic,e alla spe~
dale funzi,one che sta agamnz.ia >dell'indipen~
denza della ,Magistratura ».

Quindi non soltanto si dette esecuziO'ne alia
volontà ,costituzionale, non soltanto si creò
una legge, ma ,si dissero delle parale le quali
stabilivaulo, ,come qUlesto D'l'dine d'Ùvesse ri~
manere un ordine a .parte, da considerare ,in
maniera s,pe,cia,lee non si ,potesse considemr.e
aumento di stipendio il ricanoscimento deJ
particolare diritto relativo alia !parti,colare
funzione alla Magistratura affidata. In com~
penso, venivano à:bolite tutte le indennità s'pe~
ciali, ,quella di presenza, queHa di toga, quella
di carka e naturalmente anche la tredkesima
mensilità, .percihè se costituiva un ordine a
parte era 'evidente che non si ,doveva parlare
di questo p,artkolare emolumento.

FJERRETTI. Ma ora bisagna parlarne,
pel1c'hè ,a !poco a1Ja voJ.ta li trattano pe,ggio
degli altri f'Unzionari.

PAPALIA. Volevo dire proprio' questo,
onorevole FerrettL

Che cosa è avvenuta in successione di tem~
po? È avvenuto che tutte le altre categorie
hanno lottato per il giusto ri,conos.cimenta de,i
loro diritti, hannO' ottenuto dei vantaggi e s~i
sono avvi.cinateal trattamento economko .che
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era stato stabilito per i ma'gistrati. In qualche
cosa lo hannò superato. Vi sono delle catego~
rie di malgistrati al di sotto, 'come stLpendio,
,a.,eiparig,rado funzionari di pubblk,a sicurez~
za ed uffidali delle Forz,e armate.

I magi.strati osservano: se voi avete rico~
nosduto questa esigenza ed elevato gli sti~
pen.di a,gli altri funzionari deal'Amministra~
zion-e ,dello Stato, ~percihè,l,asdate noi in ,que~
sta posizione? .Ristabilite il distalclco creato
con la legg,e ,Picdoni, oppure ridated le iThden~
nitàche d avete tolto 'per la particolare con~
siderazione a suo tempo fatta dala'anOrevole
Piedoni.

Non mi pare, onarevole GoneJla, che la ri~
spos.ta da lei 'd~ta dinanzi all'altra ramo del
Parlamento s~ questo punto sia tranquimz~
zante. P,er quanto dguarda la tredicesi.ina
mensilità, lei mi pare ahbia detto che si trat~
ta ,di qua1cas;ache fu c,ant:eg:~ia;toa suo tem~
po, nelJa modifica alPPortata dall'onorevale Pic~

doni .eon quella legg,e, e ,questo sarebbe stato
un argomento giusto se fossero rimaste le
distanze allora stabilite, ma ,diventa argo~
mento non giusto quando tali distanze sono
state annullate.

Ella poi, onor,evole Ministro, ha anche ma~
nifestato una s~peranza,0on la quale però non
credo che i magistrati !possano aequjetars.i:
que:Uacioè di pad,are con il collega del Te~
sora per vedere se ci sarà la possilbilità di ac-
contentare g1i interessati con gli s,catti bien~
nali; il ,che è indubbiamente dimostrazione di
buona volontà, ma non appa,ga nè traniquiHiz~
za i magistmti.

GONEiLLA, Ministro di grazia e giustizia.
Ho accettato anche due ardini del giorno su
questi due temi della tredicesima rnènsHità e
degli s,catti biennali.

PAIPA'1!IA. Scusi la mia ignaranza. Io ave.
va letto soltanto la sua risposta, nella quale
em scritto quello ,che ho riferita. Degli ordi~
ni del giarno non sapevo, ma sarò felkissima
se lei, avendo a,c,cettato gIiordini del gior!la,
come ,dice, prossimamente ,pI'elsent'erà un di~
segno «i le~ge .'cal 'quale soddisfi questa ri~
chiesta della Magistratma.

I cancellieri lamentano, aec.anta al disagio.
economka, anche Ja mancanza di inquadra~
mento in ,categarie (persanale direttiva, di
ooncettoe di esecuziane) che ,davrehbe saddi~
sfal'e una veochia Ioro aspirazione. Ma; ,come
'già as:s,erv,ava, questa Amministraz,i,one nan
soltanto. lascia s'contenti ,caloro. i quali vi s,ona
dentro per fada funzionare, ma lasda sc'Ùn~
tenti ,anche quellli che sono fuori. I dHadini
s'Ùno un ~a' preoccupat-i di certi frequenti on~
deggiamentiche imrhano le coscienze 'dando
la s8nsazio,nedi eocessiva instabilità e SUiper~
fircialità digi udizi.

_ Soprattutto, signal' Ministro, i,l 'pubiblico si
lamenta delle lungaggini. Gl'mai è ,nella ,ca~
mune 'convinzione che fare le cause signi,fi,ca
affidarsi al destino: si sa quando. caminciana,
non si sa quando finiscono; cOlStano~queUoche
costano. e per avere l'esita si perdona anni,

. sia per le cauSe dvili, che per le IpenaJi; anni,
attraverso le lungaggini di 'Una -procedura,
attraverso i rimedi che la leg,ge predispone
per ritardare' l'es,e,cuziane delle .s.entenze. I
giudizi si trascinano. tanto lungamente ,che ,fi~
niscano .col rendere vana ropel'a della giustj~
zia e l'apiplicazione della legge. Perchè avvie~
ne questo?

PE.ZZINL Crede di dire tutto dicendo: per~
chè avviene questo?

PrAPALIA. Spero di dir,e tutta e,d eventual~
mente, se non dovessi dire tutto, verrà lei e
,completerà queHo che io non ho detto. D'Un~
que, ,cominciamo.: i magistrati sono sufficien~
ti ana'll so.na suffidenti? Io nan lo S'O;a Jegge~
re queste 'relazioni ha finito c'Ù~nan ,capirei
più nul1a ('ilarità); da una ,pa1rte, l'anarevole
Racchetti dice che i magistrati sono troppi,
che questo è ilP,aese che ha Ipiù ma'gilStrati di
tutti i Paesi del mondo; in Inghilterra 800
magistrati, egli os,serva, provVrE~~donaad,esi~
genz,e ma,ggial'i ,di quelle ,alle quali non prav~
vede un ,cor;po di 5.600 a 5.700 giudici, in ilta~
ha. Io non sa se e 'fina ,a che punto siano. 'Pr-:'~
cis,e le aff,ermaziani dell'onorevole 'Rocchetti.
So che contro quello che dice l'onorev,ole ,Roc~
chetti, l'onarevaIe Homana rispande affel"Inan~
do che sona ,pochini i magistrati, per quello
che fanno i S0i'l10,al di sotto. dell'indispensabile.
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E l' onor,evole signor Ministro mI pare pro~
penda per ,questa :seconda tesi.

GONELLA, M1:nistro di graz'Ìa e giustizia.
Ecco l'utilità del bicameralismo! (Ilarità).

PAP AiLIA. Ma il bicamemlismo non do~
v,rehbeportarci a non farci capire più anche
quei fatti, ,che dovrebbero essere pacifici! Nè
il dissidio finisce qui! Quando si pone, ai duE'
rami del Parll,amento, il quesitO' s,e le cause
civilisi.ano diminkUite od aumentate, l'o'nore~
vale Roccihetti ris~onde: diminuite; mentre
l',ono~evole Romamo ,di,ce: 'aumentate. quando
si ,chiede se Ila delinquenza sia diminuita od
aumentata, l'onorevole Roc,chetti di,ce che è
in netta diminuzione,' mentre l'onorevole Ro~
mano afferma che è in netto ,p~ogreslso.

Ora, io vorrei che su questi 'punti il Gover~
no si fermasse un po'. Se il dif.etto di rfunzio~
nament,o dipende,s:s,èdal numero seamo ,dei ma~
gistrati, tal,e numero dovrebbe essere .aumen~
tatoo ,Se invece fos'se nella leggè la ragione per
la 'q'uale 'questa g.iustizia va 'avanti eosl lenta~
mente e faticosamente, ,fino al ,punto da dare
l'impressione di ,essere una 'p.arola senz'a si~
,gnific.ato eoncreto, bisognerebbe modificare le
leggi onde eliminare le 'caus,e della disfun~
zione.

,Mi ha impressionato, ,si'g'llor Ministro, un
elenco di iProposte che ho trovato in una delle
relazioni sul modo 'come risolvere il rprOlblema.
Si è detto: akUmentiamo la competenza dei
iConciliatori, portiamo la 'competenza dei Con~
ciliatori fino la 100 mila lire e la :(~ompetenza
dei ,Pretori fino ad un milione; scaricheremo
una quantità di cause dei TribunalisUille Pre~
ture e dalle Preture sulle conciliazioni. Ma
Concmatori non ,ce ne sono abbastanza: li no~
miniamo e, con un modesto compenso, nomi~
niamocomecondliatorigli avvocati senz.a
cause. (lntelrruzione dell'onorevlo\le 'f'Ielatore).

Ciò signi.fica, onorevole ,Ministro, ,che rime~
diamo all'inconveniente mettendo Igli assetati
vicino al pozzo, il C'hevuoI dire creare delle
situazioni :pericolose, alle quali penso l'onore~
yale Ministlro si gua.rderà ben:e dal pervenire.

Altro sug,gerimento: ,aumentiamo le cause
di decadenza ,delle azioni. Come se ,già non ce
ne fossero abbastanza!

Da ultimo: ,rip,ristiniamo ,la Camer,a di con~
si,glh), per la Corte di cassazione, il cihe equi~
vale a riesumare la ghigliottina a vapor'e di
felice memoria.

Bisogna invece avere H :cora'ggiiO di ri:co~
noscere ,che molto dell'ingombro giudiziario
è dovkUto alla maniera in cui funzionano gli
uffici e alla maniera in :cui ,assolvono il loro
compito quelli chiamati ad amministrare giu~
stizia. Ho detto già del~e rivendi.cazioni :giuste
della Ma,gistr,atura, sia nel campo della libertà
che in quello economico, ma ho il dovere di
afferm.are che molto delll'ingombro cne sta
negli uffici è in relazione alla capacità evo..
lontà di 'queJliche negli uffici lavorano,. Vi sono
magistrati :C'hesi sacritkano, e che lavorano
amorevolmente; ma ve ne sono altr,i che non
f.anno altrettanto. Non so se queUo che io
p,ro'Pongopotrà essere accettato e se ,possa
entrare: kUngiorno nelle possibilità di Governo.
Penso ,che quakosa in questo s'enso hisognerà
pur farla. Si p,ossono conos'cere il Codke, le
,leggi e le altre materie :che interessano la
,amministrazione della giustizia, ed essere
egualmente un cattivo giudice, senza 'paslsione,
senza volontà, senza i numeri 'per fare il gi'U~
diee. Nell'interesse delj'amministrazione, m
questi casi, ci dovrebbe eSlsere La.possibilità di
s.postare RidaltrE' funzioni, in lavori meno im~
pelgnativi t'ali elementi.

Bisogna poi attrezzare gli uffici in maniera
più funzionale; mettere ,aecanto al giudi,ce gli
aiuti che gli sono ne.cessari, senza lesinare sul
personale e sulle attrezzat~re. Molti ,giudici
debbono fare acrobazie, scriversi il verhale da
soli, Icucirsi da soli le 'pratkhe, il :che non è
di JorQ ,com~etenza.Quando i magistrati vol~
1ero ma'!J,ifestare al Governo il 10m disappun~
,to ,per il modo con c,ui ,emno stati ,trattati non
fecero sciopero, come 'qualcuno disse, ma si
attennero a.l1a leglge, come era loro di1ritto;
sicchè, quando non e'era il canc-elliere, non
scrissero i verbali, ,quando non c'era l'usciere
non chiamavano le parti e, se non c'era il lo~
cale, non si procedeva ad akun lavo.ro. La
giustizia si feI'ITlò.Tutto (q:uesto denunzia la
ne:cessità di dotare gli uffici, oltre ,c:he di uomi~
nicapaci, anche di mezzi ,che iCol1s'entall1;odi
rendere.
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Cito degli esempi. A Cerignola c'è stato re~
.centemente uno sciopero di ,avvocati, risoltosi
due Igiorni ~a, ,p.erehè la Pretura er.a rimasta
senza 'Cancelliere. La Co,rte di appello ha man~
dato un cancelliere a Cerignola, creando un
vuoto nella sua sede. Ceriglnol,a ha 70~80 mila
abitanti, è Uilla ,delle più 'importanti .preture
d'Italia.

Bitonto ha un solo !pretore, un cancelliere
oapo e due aiutanti di cancelleria : ha un ruolo
di 1116 processi civili, 280 .curatele, 837 pro~
cessi penali; due o tre mesi fa il eancelliere
capo, che dirigeva ed indirizz,ava i giovani
suoicollahoratori, fu trasferito e non è stato
sostituito. Il Plrletore fa tutto .e naturalmente
i .processi ristagnano, le ,cause civili non si
risolvono e la f'unzione della giustizi,a ne yi~
s'ente, mentre i",cittadini si lamentano.

Bisog1l1erebbe anche pensare, e seriamente,
a snellire le Iprocedure. In materia penale, ad
esempio; istruzione sommaria e istruzione for~
male, avrebbero dovuto vivere 'armonkamen.~
te per risolver.e nella maniera ,più ratpida il
problema dell'is,truzione dei ,proces,si. ,P,ra'Ci

"

,camente è avvenuto che i pI1oc8s;si ~ nella
mag,g.;or ]parte per i primi 40. ]giorni ~ si
i.struisconopresso il pubblico ministero e dopo
vanno al ~gilUdiceistruttore, che riprende da
ca.po l'istruzione, cosiochè, questa procedura.
0he avrebbe dovuto abbreviare il termine di
{',aroerazione preventiv.a ,deJl'imputato, finisce
,col raddoppiarlo e col diventare causa di ri~
tardo.

Gosì dovrebbe ,rivedel1si anche la que~hone
della impug.nabilità delle sentenze, questione
scottante, trop,po ]grossa 'e lunga per essere
:sollevata adess.o. Credo che, inv,ecedi rkor~
l'ere alla Camera di consi]g.lio, che doy,rebbe
funz,ionare i'll'dis.criminatamente in ogni caso,
sia .opportuno a]p.plicare ri!go:t'osamente la 1<eg~
ge facendo funzionare l'istituto degli appelli
incidentali. Si inasprilscano le sanzioni ,pelr il
c,aso di rigetto di rkorsi forteIThenlte infondati;
ed 'evidentemente si esamini l'opportunità di
rivedere i criteri attuali, stahilendo che la
presunzio.ne di es,ecuzione .ces'sa dopo la prima
sentenza ,di condanna anche s'e non ,produca
tutti gli ,effetti del giudiclalto.

Questi ed altri rimedi potranno essere a'P~
portati .per alleggerire il ,carico dei magist<ra~
ti di a:ppello e dicassaz1one.

Con il relatore, onorevole IRomano, 'con il
quale sono. d'aocordo su molti plUnti della re~
Lazione, non sono d'a,ccord,o sulla lode tribu~
tata all'attività legislativa di questo Gover~
no. Non sono d'accordo Iper,chè .c,redo che La
ma,ggiore colpa ,ch.e noi ablbi,amo € quella di
non aver pr,oiVVedutoa far dò ,che dovevamo
fare.

Ho letto nella relazione, onorevole ,Romano,
l'elenco dene leggi da noi ap.proviate, ed ho
letto anche l'elenco delle leggi non fatte. Lo
elenco di dò che nan si è fatto è così vasto
che il 'giudizio espresso ,che si è lavorato mo,lto
bene non mi pare. adeguato. Si deve dire in~
vece .che tutto quello ,che di 'più importante
vi era da f.are, noi non l'albbiamo fatto-! Il
compito più importante era quello di mettere
d'accordo lUna"Costituzione democratica e re~
pubblica]nacon un corpo di leggi fa,sclste, stu~
diato e forgiato per raggiungere altri scolpi
ed altre finalità. Questa armryni,a tra Costitu~
zione repubblicana e democratica e il corpo
delle leggi vi'genti noi non l'abbiamo ri'Sta~
bilita.

Obbietterebbe l'onorevole Ferretti, ,che que~

" sto è merito delle leggi fasciste,che p,er esse~
re magistralmente formulate resistono alJe
critiche; io invece sono del parere' che si trat~
ta di leggi moltocclmode per c;hi sta al Gover~
no e per,ciò resistono.

Ora 'uoi abbiamo il torto di avere ammini~
strato il Paese e di continuare ad amministrar~
lo eon questa corntr,p.ddizione legislativ,a, alla
quale non abbiamo ancor,a ,posto riparo. Non
voglio rifa'Tne l'elenco, ,che è lung-a, e d'altra
Iparte l'onorevol~ GoneUa sa eome me e meglio
di mé 'quali sono le leggi ins,abbi'ate o ancora
non prO!pos.te: Je Regioni sono am.corada ve~
:ni1'e; la legge di 'pubblica sicurezza ]giace se~ .
!polta, non so in quale ,angolo, ed attende la
.prossima legislatura. Altrettanto è per le
leggi suUe Regioni, sui tribunali militari, pe'r
le altre magistrature speciali ec.c. Per i tri~
bunali militari vi sono stati dlUe progetti, uno
del 1948 l'altro del 1'953, e tutti e due soma
,finiti in ar.chivio a futuria memoria della no~
stra incolncJudenza legislativa. Il Consiglio
superiore della ]Magistratura, non so sepas~
serà e casi l'o.rdinamento giuridico ,deisilliaa~
'cati, la legge sul referendum e la stessa lelgge
sui patti agriari. Ma quel che :più interessa è
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l.a mancata revi,sione dei ,codici. Di questico~
dici ci lamentiamo tuttI: non Iè solo crihca
politi,ca; si tratta di togliere Ì1:convenienti ,che
sono stati messi in evidenza attraverso l'ap..
pli.cazione ,e l':esperienza di 25 Ianni. Ricono~
sciuta la neceslsità di riorrl,i'nare il Codke rpe..
naIe ,per ,ade,guado alle norme della Costitu~
zio,ne, si nominò una commissione nel 1945.
Nel 1949 l'onorevole Grassi depositò i' pro~
getti dei nuovi Codid, :pen1ale e di procedur,a
p,enale. Sono sepolti nell'archivio. Nel 1956
fu nominata 'una commissione per fare'almre~
no una legge stralcio. Non più un IllUOVOco~
dice, ma la riforma dialcUine disiposizioni di
quello vigente. C'è stl3.ta una relazione Gio~
coli, che è stata ,anche Ipubblic,ata, ma la si
tiene gelosamente custodita :perchè nemmen'J
ai membri della Commis.s,ione di 'giustizia è
stalta rimessa.

,Saranno i nostri suc,cessori ,che se ne oc~
cuperanno, se ancora.ci sarà 'un Ministro che
proporrà una riforma in ques10 senso. Questo
è grave. Dal 1945 siano passati 1'2 anni! Noi
dobbiamo domani dare conto di q'llello :che ab.
biamo fatto. Come dobbiamo ,giustilfkare que~
sta inconcludenza legislativa su così importan~
ti arg1omenti?

Mi oocupo alla fine di due argomenti ,che
hanno formato oggetto di trattazione da parte
del .relatore. Il problema della Oorte di assise
di appello ritengoclhe si,a intimamente lega~
to alla personalità dei magistrati destinati a
presieder;la, ohe se non sono ,dei prepotenti,
e '081m'è purtroplPo in <CÌl'col<azione,rendono
perfettàmente idoneo queJl'istituto. Contra~
riamente a ciò che pensano alcuni ,colleghi, io
sono favorevole alla Corte ,così come è stata
costituita. La f,requenz,a e la gravità degli er~
l'ori giudiziari debbono f'~T ritenere necessa~
l'io il 'giudizio di appello.

R:itengo :poi ,che ,se quaLche volta.la Corfe ,non
rende quanto dO'vrebbe, dò è dovuto a trera.
gioni. Alla tr,adizionale ,povertà della nostra
amministrazione, che non ,consente agli asses~
sori di rendersi 'conto delle cans-a da decidere,
fornendo 10'1'0le copie dei Iprocessi; al fatto
che i magistrati, piuttostO' che preocculPars,i
dell'esattezza dei 10.1'0giudiz,i, si pre0.0cupa~
no di presentare le statistkhe dei lavori, 'per~
çhè vale il eredereche 30 s~ntenze fatte male

valgono meglio di 5 sentenz'e S'c,ritte bene.Per~
chè molti magistrati continuano a conside'flare
andate male quelle Iquindidne di as,si,slein ,cui
,ablbondano so,luzioni favo.revoli ,agli imputati.

Se 'si modificano questi 'criteri, se i Ministri
e i ,capi della 'Corte nona'ndranno a chiedere
lo st<atino delle cause tratttate, ,se con ,rigore
si sceglieranno i ca.pi deUa Corte, ,p,refeJ}endo
ai magistrati duri e,d a:utor:evoli, quelli :che al~
meno ammettono la ,possihilità di sha'gliare;
se si darà il tempo di eel'ebr,are con tranquil~
lità i gi'lldizi senza rinnovare però Sf{)'esso
piarzial~f~lnte o totalmente i dibattiti (difetto
di funzionamento o.g~i l.amentato s,pessissimo)
le Corti renderanno di più. L'onorevole ,J}ela~
tor~ ha parlato dell'opportunità di ,rivedere la
Logge sulla circO'lazione stradale ed ha speci~
ficamente ,accennato all'artÌiColo .29 della legge
stradale. Segnalo anche l'urgenz,a di interve~
nire in questo campo, nel quale s.i stanno ve~
rifieando fe'llomenideplorevoli. Tutti coloro
che si inte:ressano della materia .,sanno ,ohe vi
è stata 'una Convenz,ione ,a Ginevra, firmata
anche :daU'Itaiia ,il 19 settemibr,€' 1949, in cui
si ,è stahilito di porrbare delLe innov,azioni mon
solo alle ,segnalaz,ioni, ,alla Iq:ualifica'z:ionedelle
strad'e, ma anche aHe regole da osse'rvare per
cir:co1aJresuUe strade.

,Questa Convenzione di Ginevra è stata resa
esecutiva nella RepubblÌC'a italiana con la
legge 19 maggio 1952 che porta il numera
1049. ,La questio.ne che sorge è 'questa: la leg~
,ge ohe dava esec~tività alla 'Convenzione, 'ren~
de ipso facto applicabili Ie norme in questa
stabilite? La dottrina prevalente e la prassi
rispandono di no.

Infatti altre convenzioni del genere, rese
esecutive in Italia, sono state seguì te,poi, p'er
essere applicate, da una legge di attuazione.
La Convenzione di Parigi sulla navigazione
aerea del 13 'ottOlbr'e 1919 fu res,a ese'0utiva
in 'Italia il 24 dicembre 1922, ma venne apph~
cat<a s.olo dopO', con la legge ,di a:ttuazionei del
20 ago:sto 192,3. La Convenzione di Varsavia
del12 ottobre 1929, che ri'guamdav<ai trasporti
aerei, TU l1e,saesecutiva in Italia il 19 maggio
1931, ma trovò applieazi,one slolo do~o, ,con la
legge del 2,8 ottobre 1933. Quindi, sia per quel
che insegna la dottrina, sia per prassi no,i
avremmo dovuto avere una legge di attuaziQ~



Senato della Repubblica II Legislaturà~ 24395 ~

22 OTTOBRE 1957583'" SEDUTA (antimeridiana) DISCUSSIONI

ne Iper l'appJicazione della Convenzione di Gi~
nevra. Questa interpretazione che io do è av~
valorata anche dal fatto che un disegno di leg~
ge è stato presentato con urgenza alla Ca~
mera nel -gennaio 1957. In questo disegn-o.,
che 'consta di un arUcolo 'unico si l6lgge: «Il
Governo è a'Uto.rÌzzato ad emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della Ipre~
sente legge, il nuovo testo sulla cir-colazione
stradale e-cc.» ed al numero 3 sta scritto:
« Adeguamento agli a-ccordi internazionali che
di-sCÌiplinano la materia ». Sicchè solo nel 1957
si è 'propos:ba la legge di esecuzione, ,che negli
altri casi era venuta pOrcodopo la promulga~
zione. Dunque La situazione nella quale ci tro~
viamo. è la seguente: una legge sulla circola~
zione stradale del 1933, una Convenzione di
Ginevra del 1949, 'Una legge che dà esecuti~
vità alla ,c-onvenzione di Ginevra del 1952, un
progetto del 1957 che si propone di immette~
re, con il .crisma deUa legalità, nella legisla~
zione italiana, .1enorme -conv-enube a Ginevra.

Che co,sa avviene intanto nel Paese? La tCas~
sazione aplplka la 'legge del 1933 e condanna
per violazione dell'articolo 2,9 del Codice
della strada, tutte le volte che il conducente
,che deve voltar,e a sinistra non fac,cia l'a svol~
ta tenendo rigorosamente sulla sua estrema
destra. Dice iluve-cela Convenzione di Ginev:ra
che la estrema destra devono tenerla quelli
ch~ vo.ltano a destra, non coloro che voltano a
sini-5tra, i quali debbono p,ro-cedere sull'asse
della strada.

Alcuni ma1gistra1ti dichilarano va1i.da ed o,pe~
rante la Convenzione di Ginevra e pertanto
BJssolvonochi viaggia al centro. Consegue che
la gente non capi s,ce ,più nulla e 'non sa più
se seguire la legge tenendosi a destra o s-e in~
vec'e deve muov-er:e al centro.

Onorevole Gonella,non posso dire di più,
perchè l'ora è tarda ed ho assunto l'impegno
di essere breve. L'onorevole Romano ha 'con~
eluso, do.po aver mosso una serie di osserva~
zioni anche più dure di que-ste mie, -aff,ermando
che voterà a f.avore del bilancio. IQuesto co~
ralggio, 'pier la v,erità, noi non l'abbiamo. Salp~
piamo bene che mai un IGoverno è caduto nè
cadrà per un voto con.tr.ario sul bi.Lancio del
Mini.ster:o di 'grazia e ,gius,tiz,j,a: Ci riesce im ~

poslsibi.le, dopo quanto abbiamo rilevato, co.n~

cludere -che ahbiate fatto bene e che il bilancio
,della giustizia merita di essere approvato. Per
questo voteremo contro. (AprplaurSi dalla sini~
stra. Congn1ftulazwni).

PRESInENTE. E' iscritto a 'parlare il se-
natore De Marsko.. Ne ha fa-ooità.

DE MlA..RSICO..onorevole signorPresiden-
te, onorevoli senatori, non ho il desiderio. di
un'ampia analisi della relazione, che pro-
spetta priiSffiaticamente tutti i Iproblemi del ibi~
lancio della giustizi~.

L'-esperienza ol1mai lunga mi preserva da
certe tentazioni. Sono molti anni rehe vedo e
rifletto questi 'problemi, che ho ceduto alla pas~
sione di disc'Uterli, -che piego alla rrassegnata
tristezza di trovarli tali e -quali nel passare
da un esercizio all'altro.

È ,che il Ministero della giustizia, fonda~
me,nta1c in alcuni periodi storici ~ non di.
spiaccia all'onorevole Ministro,..........è destinato
in altri ,periodi ad essere soltanto l'astratto
sacrario delLa Costituzione, lo strumento rpr-es~
so a poco metafisica <che-constata o mantiene
l'accordo tria questa e le leggi. ,In quetSti ipe~
l'indi il Isopravvento è preso da a.ltri settori
dell'Amministrazione: le finanze, l'e.conomia,
il commercio estero, 'ed oggi, -graz,ie al cielo, le
partecipazioni. In condizioni simili, criticare,
chieder1e, rproporr-e sono cose utilissime ma, a
lungo andare, utili s:pecialmentea convincel1ci
che la vita è regolata da due leggi: il movi~
mento per una parte, l'immobilità per un'altra.
Solo the, anche in, questa, spuntano e a ,poco a
poco sembrano inte:nsifkalrsi dei movimenti orll
opinione che .ci fanno doma,ndare: e se, per 'illi~
mcolo, aJ0cadesse questa volta qualcosa ?Ed al~
lor_a, .per 11;1.speranza o la 'paura del mira>
colo, si sente il dovere di _parlare, per contri~
buire in tempo a far sì che le cose, se devono
mutare, mutino. in meglio, non in ,peggio..

goco il mio stato d'animo nell'accingermi a
toccare di questa relazione due p'lmtl soli, sul.
l'uno dei 'quali vorrei poter ag.ire d,a freno,
nJoUda D'sta'colo, e sull' altro da iS~inta.

Argomenti peraltro :prof.ondi e vasti, su -cui
la parola di un solo o di po.chi non basta, ma
un contributo può almeno ess-ere alla fcrrma~
zione di una .opilnione, poi di un indiri.zzo., in~



Senato della Repubblica l I Legislatura~ 24396 ~

22 OTTOBRE 1957583a SEDUTA (antimeridiana) DISCUSSIONI

fine .di una volontà in coloro che devono pro~
muovere e decidere.

Il !primo problema ~ .sarò assai !breve ~ è
quello su cui da alcuni anni si insiste nella
stampa e nel ,Parlamento: il ,problema dell'er~
gastolo. Naturalmente non sono qui nè a fare
sfoggio di teorie nè a disegnare progetti di
riforma o di s,o'stituzione della pena. Il IPro~
blema è enonme, nel suo fand,amento filosofico
prima che giuridico, e per accennare a pro~
g-etti ,bi.sogmerebbe. anzituttO' risolverlo ne,ga~
tivamente .sotto q'l.1esti due agpetti, mentre a
me :pare ,che proprio. dalla veemenza prevalen~
temente sentimental,€, di colaro che lo tentano
bis()'gna guardarsi,dando al quesito un'es,atta
imrpo:stazione e precis'andone gli as,petti. Altri~
menti saranno error:i ed esorbitanze middiali!

. Non mi dissimulo la grandezza del problema
umano, visto nel suo protag1onista come con.
d,arunato ad una sofferenza imtprescrittibilf::
chi dO'mandass,e se all'uomO' ,può 'ri'cO'noiS'cersiil
potere di >concludere un giudizio proclamando.
che il colpevole debba espiare fin con l'ultimo
respiro della sua vita fIsica, senza l'aspetta~
tiva «non ,che di pos.a ma di minor pena »,
non Ipotrebbe skuramente ra,c.cogliere molti
assensi. La domanda ,però sarebbe ,non sole
teorica potendosi dare Ipoteriche il singo,IO'
non ha e chè ha inve,ce la 'società, ml;l sare[)~
he ,anche mal posta, poichè la 'pena, oome fat~.
to giuridico, è oggetto di un rarpporto hilate..
rale e la grandezza ulmana del problema Iper~
mane se si guarda anche all'altro su,Q<termine:
la società >chepuni&ce.

L'uomo, se 'int'ende ve,del' riconosciuta il
proprio diritta, ,deve aocettarne anticiipatamen~
te il limite, nas.cente dal ralplparto ins.o,pprimi.
bile con l,a callettività sociale. Da questo pun~
to di vista, l'ergastolo può anche es.ser visto
sotto un rprofilo diverso ,da quello. di una pe~
na pura ed assoluta. Certa, guardato nella dot~
trina della ,pena, esso PJUòapiparire quasi inap~
plieabile, non essendo l'uomo in funzione di
giudice fornito di ;così impe.ccabili strrrnenti
di valutazione d,a potere, sul piano della retri~
huzione, bi1anciare l'infrazione a 'questo ea~
stigo, e d,o,vendosi invece 'sempre temere che,
quante volte lo si applichi, qualcosa gli s.fug~
ga, ,che se venisse alla luce gli imporrebbe di
astenersene.

Ma se riflettiamo ,che la dott.rina della p'ena
è fra le ipiù elaborate, in ogni tempo, da filo..
sofi e teologi, da sodolo,gi e gi'Uristi, e la s.e~
gregazione 'per,petua di akuni tipi di colpe~
voli, sia 'pur sotto forme diverse, può dirsi
una necessità ,che nessuno dÌ&conosce ~ non

è forse l'eternità dell'inferno nel1a grande con~
cezione dantes.ca la .più alfa p:r.oiezione della
giustizia, COil'lneSSaalla necessità della pena?

~ noi siamO' indotti a ,chiederci 'S,e .p.oi, dalle

SUe ori:gin i, il fondamento Ira~zion:3Jl'edella se~
gr8lg,a,z,ianeperenne, in quel1ap.arte >che il di~
ritto eventualmente non offre, n.on ,s.ia inte:glra~
to da un altro, oscu.ro ed .operante lcon>c~tto,
l'intere:sse ,aHa .,tutela sociale,e quindi dalla
misura di siourez,z,a ,che si fonde ,con la pena.
E1ssa è, farse, Iproprio la prima misura di si..
,cu:rez.z,ache la società ,statuale ha creduto di
stabilire per difendersi dalle a'ggressioni 'più
gravi. Prima di drammatizzare sulla incanci ~

liabilità, ehe solo da tempo sembra a molti tan~
to e'vident'e da nOll1potersene neanche di,s,eute-
re, fra gitistizia. ed el'gasto]o, :è.opportuno riflet~
tere .che anche per quei ,pensa tori cui la pena
appare indis.sociabile da finalità di emenda, vi
è una cate,goria di deEllIquenti ,clui sola la 8e~
gregaziane è alPprO!priata. Essa segna quindi
come una frattura nel sistema, pone l'esigen~
za di un trattamento, che è in parte nel siste~
ma in 'parte fuori, in parte ,pena, insomma,
ed in parte misura di dif.esa. Ora l'argomento,
a mio avviso, 'presenta un tripli.ce aspetto, ed
eoca l'impOlsta,zione Ichè io .credo dehba ofaI1se~
ne: l'aspetta della sua necessità, queUo delle
madalità di ,esecuzione, q'UelIo.della possi.bilità
di estinzione.

Circa il primo, io vorrei rkhiamare tutti ,co~
loro ,che dedi,cano i tesori della loro emotivi~
tà a ,questa i,nci~iente crociata per l'abolizione.
a riflettere alle condi'zioni in cui ver,sano, pe'r
non andare olt.re le' nostre frontiere, aklUne
contrade del nostro Paese. N on delsidero ne'P~
pure indicarle .pElr nome, :perchè, ,se un fe~
Damena a,llarmant'e di tur:peed altissima iCr;~
minalità endemka le ma,e,chia,mille beneme~
renze le addita ad un tempo aHa riconos.cenza
ed all'ammi,razione deUa !Patria. Ma si trat-
ta dicontrade in cui il delitto è una male~
dizione ,che ,sembra fatale, inestirpabile, che
comincia ad attuarsi iper ragioni a volte ilm~
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ponderaibili, ,che accesa ,una volta la tri,sta fia,c~
vola in una famiglia la trasmette per una
legge -di faida attraverso intere g,enerazioni
e si propaga ad altre famiglie, creandc per
lunghe <epoche l'incubo dell'alterno rito 'del
sangue fra i 'gruppi ,che l'odia sep,a,ra ed av~
vince. Ovvero ,si attua, ,continua 'come la fe
condità della terr,a, per una ba'ruffa di vonfinl,
per l'omb'ra di un alberO'.

Nan ,abbiamO' forse il davere di chiederci
che cosa avverrebbe in questi :paesi senza ]'or~
gastolo?

Non sono certo così digj'uno di esperienza
giudiziaria dal eredere che il timore della Ipe~
na abbia mai trattenuto l'antere di un grave
delitto. Quand.o. il più grande giureconsulto
dell'Ottocento, il Mancini, condusse in Parla~
mento la sua mEltTIomnda battaglia per l'aba~
lizione della pena di mO'l'te, tranquillizzò calo~
l'O che avevanO' es'presso la lugulbre previsione
di un -pa'ese <che, all'indomani dell'aboliziane,
sarebbe stato' alla~gata di s.angue, mdicando
una statistica da 'cui risu:ltav,a ,che 'in molti
Paesi stranieri l'alta de1:Lnquenz,aeracrescÌuta
praprio nel1'epoca immediatamente <consecu~
tiv,a all'istituzione od al ripristino della p,ena
di morte. Io mi limito tuttavia a guardare la
questione sotto. un profilo diverso: non q'UelIo
(lell' effk"cia ,dell'erg.a,stolo Icome frena del de~
littoin genere, ma come frena del delittO' ,che
risponde al delitto, e ,quindi di una sua partico.
lare efficacia come misura di ,prevenziane ge~
nerale. Cioè: quanti delitti di più si commette-o
rehbero, specie nelle zone di ,cui abbiamo par~
lato, se le famiglie colpite da un delitto di san~
gue di estrema gravità non potessero aJmeno
contare nell'intUzio-ne di una pena gravilssi ~

ma al loro offensore? Quelle !famiglie, io san
certo, non ta~derebberc. a sostit'llire l,a vendet~
ta diretta all'azione della ,stato.

,Nè ,s,alrebbe da g,rida;re cOll'tro~ l'intrusione

di un interesse ,privato in una funzione sta~
tua,le, ipoichè il 'giarno in ,cui l'interesse ,anchE'

dell'offesa aIl'irrogazione della pena sarà ri~
tenuto illegittimo è molto lontano, e richìede..
rà una tale rivoluzione del cost.ume ,che forse
nOn sp'Unterà mai.

E 'poi, ,per tenere sempre i piedI ben fermi
sul terreno della realtà, oggi in questa campa~
gnacontro l"e,r1gastolo si gu a1rda all' e I1gast olan o

come ,rudun areheti<po adatta a raffig1urare ,ohi,
divenuto autore di un delitto, viene esaminato
in questo soltanto, all'infuori del suo passato,
anzi nella vresunzione che egli non ,abb.ia pre~
cedenti censumbili, come un ,emsoclinico chiu~
so in sè, ,che si impone iper la sua gravità, e
non anche per la costituzione patol0,gi:ca da
wi ,s,p,untò e per le manifestazioni ,che essa h.a
,già dato di sè. Dimentichiamo ,così che l"e\rg.a~
stola viene inflitto anche al delinquente p,er
tendenza, ed al delin:quent'e Tecidivo, al ,delin..
quente abitu.ale e al deli'nquentè 'P'rofes'siona~
le: tanti ,grup'pi di incorr8lgibili, ,pe'l' i qua:1i il
trattamento più idonea è quello vhe fonde i
ca,r,a.tteri della pena e quetlidella mi,sura di
SlClurezza.

Il secondo aspetto, 'concerne, ,come dicevo,
le modalità di esec'uzione. C'erta, Vensare a .ciò
,che è il tormento dell'ergast()lo, specie secan~
do un'antka maniera di espiazione che do~
vrebbe ormai essere sup'erata, non può che
essere il tormento anche di chi vi pensa. E,
personalme,nte, mi consentirete dirvi che il
paco che un uoino solo 'poteva fare l'ho- fatto.
Nel 1925 fui io a ,proporre l'abolizione della
segregazione cellulare, attraverso la quale gli
ergastolani impazziv,ano o 'predpitavano nella
tuber,colosi, e la proposta fu accalta: attenua~
zione non irrilevante, ehe dur,a dunq'Ue già da
oltre un quarto di secolo.

Restano, è vero, altre asprezze da abolire.
Così, non é inutile rkhiamare la sollecitudint~
del legislatore sulle due dispasizioni ,contenute
nell'articolo 72 del Codice penale. Una segre~
gazione cellulare, sia pure soltanto diurna, che
IPUÒessere spinta al massimo di 4 o 5 mnni. è
una d'l1rezza evitahile. Ma non bis,o'gna Iperdere
di vista che altro è il raccoglimento dell'ana..
ccreta, altro è il ra;c,coglimento del criminale:
il primo riconcilia con l'invis~bile e salleva si~
no alle soglie del soprannaturale; il secondo
per essere proficuo deve essere già ~recedutJ
d.alla prepa,razione de] condannato ad espelle~
re dalla propria coscienza il male. Ca,cciare
senz'altro 'il ,colpevole nella solitudine coatta,
per anni, potrebbe significare invece .1egarlo
più fortemente all'unico od al ma,ggior impe~
rativo cui fino allora ha sog'gi,alciuto, l'ìmpera~
tivù alplpunto del male, inabissarlo in una più
.cupa ferocia, in un più ,c,upo liivare contro gli
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'uomini e la società. ,Potrebbero ,giova're piut~
tosto br,evi periodi di seg1regaz,ione a;d inter~
vallo, da lasiCiare, Iseiconda le ci1rcastanze, alla
determinaziane del ,giudi,oe di 'Sarveglianza.

E poi, una riforma Isalprattutto .è \neCeSis.a~
ria: l'ergastolana, dal ,primo moment,o, deve,
.così come ogni detenuta, essere O'bbli:gato al
lavoro. Un obbligo, que:sto, 'che deve perdere
'qualsiasi contenuto àffiittiva e ,deve diiVenbare,
massime nella ,sua coscienza, attraverso un
oculato plrOlceS1SOeducativo, diritto al lavoro:
un lavoro quin-diche perd,a ,anche il ,p,iù beve
ca'rattere di oner,e, e si trasf.ormi in lievita di
sublimaziane deliLa pena, ,che, meI1cè sua, inve-
Iste il l'apparto fra il 'cond.annato e la .società,
in quanto il condannata, da rihelle alla Isocietà,
si trasforma col ,lavora in elemento utile alla
.società.

Il terzo aspetto è, per il legislatore, il pm
degno di attenzio.ne. Si pUÒ negare all'er'ga~
stolano ~a possibilità della s,peranza? In altra
occasione mi s,ono brevemente occ~pato di que~
sto tema, ed oggi vi torno perchè mi sembra"
dopo ehe altri se ne sona o.C:cUlpati, di dover
insistere sul mio ,punta di vista e poter anco~

l'a fornire qua10he s'Ug'gerimento. La società
pUÒ 3C1pp,rimere in uncon.dannato tutte le li~
bertà: una cosa sola non pUÒ, se lo las'cia vi~
vere: ucddere in lui il sens,o, di vivere. Ma vi~
ta signifka sola damani, ,poiehè anche il pre~
sente la si è appena guardato -ed è' già passa-
to; e domani si~gnifica salo s'peranza. IRinun~
ziare alla pena di morte equivale Iperciò oblbli~
garsi a rispettare in ogni condannato non la
speranza soltanto ma il diritto di s,perare.

. E se essa è p:er lo Stato un abbligo, 'Per il ,con-
dannato 'Un diritto, deve i,ntervenire la legge
a regolarlo. Ecco. l'errare che è a base della
grazia. La grazia riserva al savrano come una
prer,o,gativa la fa,coltà di liberare il ,detenuto:
bisogna invece sostitu,irle un diritto alla li..
beraziane, e bisogna disdtplinarla in moda at-
tuabile per tutti, e 'garantirne l'esercizio d.ai
capric'CÌ del ,potere o del casa. Quindi, la dif~
ficoltà è sale. nella iprecisazione dellecondizia~
ni di esercizio di questa diritto.

Perehè questa è tema che semlbra qualche
valta insa~'llbile? Per,chè il diritta alla libera~
ziane non IPUÒisalarsi nei confronti dell'erga
stola; perchè ad eSso giunge con aeutezza mag-

giare questo. l'apparto fra abbligo di espiare e
diritto- al' damani che è nei 'Presupposti di tut~
te le pene; e quindi, se nan si voglia ,cadere
nell'ibrido, nan si 'può metter mano. ad una
rifarma dell'ergastolo. senza metter mano act
una rifarma di tutta il sistema 'penale.

Il pragetto di riforma del codice penale pre-
vede che il c01nd'annata all'ergastolo, d.QIpa30
anni di eSlpiazione, passa essere ammesso alla
,lipera'Zione ,condizionale; ma questa è una
,norma heffarda; quanta mena miope, ,per:chè
pane sullo stesso piano, appiattisce in uni'ca
norma, .situa,zioni che poslsono es'sere diver~
si'ssime per le .con.dizioni Ifisi~chedei sogigetti,
,per l'età dei soggetti, per il grado. di ried:u~
cazione che si ralg1giungano nellaes'piaz.ione,
per l'ambiente ,che pUÒ accoglierli dopo la
espiazione. La sa: costituire una sCIala mo~
bi,le ,di tlutti qU€lst'i criteri per cercar,e di rias~
sumere in serie ti;pichegli in.finIti .casi indi~
viduali da prevedere, non è facile. ,Ma fer~
marsi a 'quella norma, che dice a.n'ergastola~

n.0'di venticinque anni ed a quella di sessanta,
.all'ergastalana atletica ed a Iquella cachettica:
'espiate 30 anni e vedr-emc, di liberarvi, è tl'Op'
po sell'pli,ce e non è nep.pure umano. L'istituto
della 'pena affatica da secali ,come quella della
Stato stesso: è già un inizio tracciare il sal~
,cc. in cui i nuavi studi davranna incanalarsi.

La soluziane verrà, sol che si voglia, si perse-
veri e non si perda di vista (mi piaee rilpetere)
che una volta toccata ,questa 'pena, sona messe
in vibrazione tutte le corde del sistema penale,
e bisognerà p,rovvedere, .contemparaneamente,
eoncriterio ,di :praporziO'ne, a regalare la estin~
guiibilità anche delle pene minori.

Bisagnerà quindi. o~anizzare istituti adat~
ti e strumenti idanei .a promuovere e a con~
trallare la rieducaziane soci.ale del condanna~
to, ed a garantire con il diritto di questo alla
Hberaziane la tutela della s'ocietà civile.

Sona al seeondo 'punto su ,cui il Senato. mi
cancederà qualche minuto anca l'a della sua at.
tenziòne: il trattamento del detenuto, cui la
relazione dedica. un breve aecenno: angalo che
sembra fra i ~iù ma desti di questa settare, e
che, se lo si esplori apipena, è invece fra i più
vasti e profandi. Ve.diamo subita da quali ra~
giani derivi la div~rsità di ,pros,pettive,
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IIntanto, dico sl!lbita che a toccare questa ar~
gomenta iO'sOonoindatto dal comlpiacimento per
una dichiarazione fatta dall'ono,revole Mini~
stro nell'altra l'ama del Parlamenta: la dichia~
raziane còrifortante ed attesa ,di aver .cttenuta
dal Consiglia dei ministri l'a1ppravaziane di
un pragetto di legge per la spesa di6 miliar~
di nell'edilizia carceraria, da impastare su un.
piana decennale. E' un primo, sacrificiO' che
finalmente ,campie il bilancia della Stata; un
prima davere, a lUll'g,a prarog,ata, che la Stato
si decide- a .compiere. Ha un valare 'nan lieye
in sè, ha un valore 3!Thchepiù 'grande came
pramessa ed impegna.

La nostra ,civiltà è fatta a strati: la situa~
ziane attuale degli stabilimenti penitenziari
è nel SlUainsieme ancara tale da segnare ,farse

. una degli ,strati ,più bassi e più vicini all'asçu~
rità della barbarie.

Malta, ,certa, si è fatta ed un viva elogiO'è ,da.
vuta alla Direziane generale degli stabilimenti
di 'pena, che da decenni tra difficaltà ed in,.
camprensioni di o~ni &pede mo,stra un salu~
tare fervor,e di iniziative e di opere; ma, per il
molta ,che si è fatta, maltissima resta ancara
da fare. Si sana riattati e recuperati edifilCi,
ma ben 40 stalbilimenti 'mancano ancora di im~
pianti igienici razionali, che ag.gi nan sano ipiù
un Ìussa per alcuno. ma un'esigenza minima,
anche a fini di .prevenzione sanit,aria, per tut~
ti. Se la (pena stessa ,deve essere 'Un mezza di
redenzione, i benefici della dviltà debbano t>e~
netrare ancihe tra le mura dei penitenziari. Nan
si ipUÒ Slperare di ricanciliare con la società
l'uomo a cui la società continui ad essere :osh.
le, ,fino a:lla crudeltà.

L'O'narevole MinistrO' però ha parlata anche
di rifo'rma del regolamentO' e la ,relazione d'el~
l'onorevole RomanopaI'ila di studi aJvviati. A
quali s.copi que,sta è diretta? Il regolamentO' \pe-
nitenziario vide la luce nel 1~1 e nan pO'tè,
per i'l1siUiperabili cantinge.nze, segnare nella
materia quel progressO' che segnò invece nella
sua materia il .cadi,ce penale. ,sana già ventisei
anni: dapa tanti anni perfino il Codice Zanar~
del1i era invecchiato, ed .era un',a'rteria di salll~
Igue vivo che aveva pul,slata vitalmente nell'or~
'gani1sma ,palitica egiuridka del nastrO' Paese!

Sieer'Cia di pravvedere ad un'edilizia pelfil~
tenziaria che renda più facile' e .completa la

classÌ1fkaziane dei delinquenti e quindi lacan.
creta individuaziane deHapena. Canfarta anche
più aplprendere che sarann) elaborati i mezzi
per la studio più attento della persanalità del
cal'pevale, meglio. ancara del detenuta.E-cca il
punta su cui la prospettiva deve allargarsi, e
il trattamentO' del detenuta deve diventare m~
vece il trattamentO' dell'aut.~}re di reatO'.

Mi s.piego subita. Ormai, se è vera che que~
ste rifarme si vannO' già preparandO' nel'can~
tiere legislativa, si può ruffermare senza e'8i~
taziane e senza iattanza che l'Italia iha vinta

. una delle :più aDdue e nabili battaglie ,wndat~
te nel campo della cultura e dell'umanità, nel
campa cioè deUa ,criminalog'ia. <È un vaJnta del
nastro Paese aver lanciato il prima squilla in~
torna alla necessità di studiare nel delittO' il
delinquente, nel ,reatO' il rea, nell'infrazione

l'uomO'; di considerare il reatO' icame il calpe~
vale riassl!lnta nel sua atta di ribelliane, una
vita in un momentO' integrale.

Questa è ,una verità Cihe dilaga og;gi nel man~
do, prestandO' .alle rifarme .di tutti i IPaesi un

denominatare eomune ed .un fondamenta :sal~
dissimo, tanta più preziasa i1n'quanta il piriD~
cipio. essenziale anche .per nai deUa imp.uta~
bilità mo.rale nan De resta ,affattO' tI'iavO'ltò.
Ma deve ag.giungersi ,che qualcosa di para~
doslsa,le avviene farse fra noi. L'Itali.a è ipia~
niera in questa campo, ma finara è la più
drcaspetta, se 'non pigra nell'adeguare il ,suo
paSI3o. ,alle idee. N ui abbiamO' un articala 27
della Castituzione ,che slcalpis,ce il p olstulat a
della coscienza nazionale sulla seopa della
pena, ma nei 'cong.ressi sidiscetta per dimi ~

nui-me la partata, per dimastrare ehe il prin~
cipia d,ella ,difesa sociale ,sì, sav,rasta, (ma ch0
in fanda il per,chè della pena è, come affermava
,la dO'ttrina, fuari e contrO' .l'atteggiamentO'

ariginaria dell.a scuala positi'va, oggi laIDg1a~
mente ,carretta, la retribùziane. L'unanimità
di pareri che furana e,s.pressi dalla Fanda~
zian8 internazianale penale epenitenzia,ria,
al termine dell'inclliesta deliberata nel 1951 a
Berna dai rappresentanti di 25 Paesi e del
pari que.Ha di tutti i Paesi rappresentati nel
prima iCangres,sa delle Naz.ioni Unite per la
pl'evenrz;iane del delittO' e il trattarrnenta dei
delinquenti, tenuta a Ginevra nel 1955, dimo~
strana che la lot,ta intornO' a'l principia gem~~
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ratoredelle ,riforme è detinitivamente chiusa,
che esso è ,posto nel princi'pio ,della difesa so~ ~
ci,ale e che voler attua're rifomne rispondenti
alle concllusioni di quei ,congres,si, ponendole
però sulla base di un principio diveI1so, sar,ebbe
impresa impossihile. Q,u.akhe ultima harriera
dottrinale non taI1derà a ,cadere. È tempo piut~
tosto di 'guardare alle conseguenze. Il suo di~
castero, signor Ministro, elabora una riforma
del regolamento 'Penintenziario eon Iparticolare
attenzione ai mezzi di studio della perso,nalità
del condannato. Ma un simile studio, per rac~
Icogliere i suoi :frutti, non d~ve piuttostoco~
minciare ,prima che sorga la fi,g'ura delc:cm~
dannato? quando si ha cioè s010 quella del~
l'imputato.

Lo studio della personalità ,è compito da
riserv,are alla fase della esec.uzione delle mi~
sure penali o di skurezza, o non deve attuarsi
fin dalle fasi dd}a istruzi,one e della eogni~
zione, in guisa che debba anzitutbo il giudice
di cogni'zi,one prounciare la ,Sua paro.la? DI~~
vono la diagnosi e la prognosi re}ative alla
pe:r'sonalità di un singolo autore di reato for~
rnula,l1si dopo la sentenzia, da1gli organi di ese~
,cU'zione, o non devono culminar'e proprio nella
sentenzia? E non bisogna Iquindi, i mezzi e gli
strumenti di studio, pre:disporli e fa,di fun~
zionare al di fuori dell'istituto penitenziario o
anche materiaLmente lì, se si ,cred,a, mapelr
s00p,i che, prima di essere penitenziari, ri.guar~
dina la giusta applieazione della norma pe~
naIe? In Hltri termini, 'si può parlare della
riforma' del regolamento penitenziario senza
parlare necessariamente di una contempora~
nea riforma di molti istituti de.} processo 'Pe~
naIe? Si può lasciare il processo penale nelle
condizioni attuali e ,chiedere, dopo il giudizio
sul reato attraverso la sentenza, agli 'istituti
penitenziari la .s'cop,erta dell'io biologico e
sociale del colpevole? Comprendo che questa
impostaz'Ìone ci~porta assai Lontano, di fronte
a ,difficoltà ch;epossono sembrare perfino in~
sormontabili. Non me le dis1simulo e le 'rias~
surmo. Una prima obiezione ,potrebbe essere
questa: se tanti Paesi' si riuni,scoTho incon~
gress'i per armoni:zzaIle la poli'bic.a legis~ativa
sui conldannati, il legame fra processo ed ~se~
cuzione, quanto alla dia'gnos.i della persona~
lità, non è così f,ata1e coone sembrerehbe. È

facile ri,sponder,e ,che a cong,resso 'si riuniscono
Paesi aventi la più diversa d,isciplina del pro~
cesso penale: La Francia, che p'iOraeoertare la
reStponsabilità di ,una pretesa avvelenatri,ce
non rifilUta una lunga serie di perizie, e l'Ita~
'lia ,che, in un p,rocesso non meno d1s:CUiSBO,si
appfuga di una 'perizia ,che non risponde nep~
pure ai ,quesiti della causa e ne nega anche il
,completamento; Un'obiezione ,più grave sa~
rèbbe questa: se Iper ogni indiziato l'istrutto~
ria dovesse provvedere all'esplorazione della
personalità, quante dovrehber,O' essere le spe~
se e quanti gli istituti di indagine? ,Si :può a'g~
giungere: non tutti gl'indiz:iati sono destina~
ti ad essere di,chiarati colpevoli, sicchè buona
parte degli accertamenti si f,arebbe in danno di
soggetti che non meritano soggiacervie alla
fine ,cadrebbe nel nulla: sp,ese... im:produttive.

Ebbene, ,queste difficoltà, sebbene forse
non in ,contorni oQlsì netti, rimbalzano :per la
,prima volta ai nostri ocehi, ma sono più o me..
no chiaramente ,avvertite dovlunque. Nelle due
r:i,uni,oni cui ho accennato, quella di Berna e
quella di Ginevra, IUno dei IprOlblemi a ,cui si
cercò di rispondere fu pro'prio Iquesto,: donde
,cominciare; a quali categorie di condannati li~
mitarsi. Quasi tutti i problemi di diritto (pe~
naIe risentono di questa difficoltà; naSCOiIlO
da verità 'assolute, senza confini ,certi, e ,eihie~
dono dal giurista di essere circos.critti nei' li~
miti ,che l'utilità sociale oonsiglia.

Le Iproposte e. i metodi suggenti sono pa~
ree-chi. ALcuni dicono: g>uardate alla gravità
del delitto; altri: date 'piuttosto. la p,referen~
za agli 'aid,ulti giovani, perchè questi possono
avere un più lungo avvenire davanti a s<è, e
questi 'bisona cercar di salvare e 'recUiPerare.
Ma in altri prevalgono le urgenze del cuore:
pensate anche ai veechi; i fenomeni della se~
nescenza sono oggi uno dei Icapitoli più affa~
scinanti e Ipiù vasti della biologia e della psi~
cologia. N on certo qui è pOSiSibileprendere po~
sizione fra le proposte; Ibasta prendere atto, di
una ,prima conclusione: non si può IProvvede~
re a tutto e a tutti di colpo; ma bisogna co~
minciare: come, d.a dove, è questione di intesa
nei congressi e dipenderà in ogni Paese dallo
statO' della sua legislazione 'Processuale e pe~
naIe, dalle caratteristiche della criminalità,
dal'lo ,studio delle possihilità. Come semp,re,
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ci si incantra in una tendenz,a, C'l SI separa
nell'ara di attuaziane.

Però, l'imperativa deve essere quella: co~
minciare! Il nastro. ardi,namentc, ,pasitivo can~
tiene già tante pietre angalari, che attendono.,
plUÒ dirsi, l'edificio. auspicata: se no., ,castitui,

l'ebbero. altrettante disarmanie ed altrettan-
ti vuati del sistema. Darne la ,prova mi can-
durrebbe a ripercarrere buona parte dei no-
stri Codici penali ; qui,ndi, mi limiterò a quai~
che accenno.. Si dis,cute se il tipo. fandamenta-
le dell',i:shuttoria :sia quella sammaria o Iquel-
la formale. Comunque, se l'imputato confes~
sa, l'istrlUttaria formale no.n sorge, e, se è già
in corso, si trasforma in sommaria. Ma la stes .

sa credibilità della ,canfessiane !pùò rendere ne~
cessaria un'indagine, più facile quando sar~
ga dal dubbio che sia un espediente per de-
viare dal vero, meno facile quando sOI'lga da
quello ,che la follia l'abbia scatenata: in questi
casi il ricarso all'istruttari,a. ,formale tarna
ad imparsi, per indagini che raramente il Ma-
gistrato. può compiere da solo, ,che più slpesso
deve compiere d'accordo ,col tecnica. In tali ipo-
tesi la diagno.si della personalità sarà decisI ~

la: a,nzi, se sarà almeno. avvi,ata al primo ini-
zio dell'istr,uttorioa, potrà eg,sa agevolare la
canfessiane.

Inoltre, l'articala 133del Codice ,penale im,
I,Jane al ,giudice di determinare lacrupacità a
delinquere, i 'mamenti del reato e le madali-
tà dell'a,zione, per tenerne conta nell'irroga~
ziane in ,cancreto deHa ,pena. Tre 'problemi in
,cui il giudice nan può sempre esser salo, per-

chè capacità a d,elinquere, perichè mamenti
di reato. ed -anche modalità di aZIOne sono a
valte ind,izi e prodatti di altera'ziani della per-
sanalità 'che hanno prima bisogno di esser li-
berate dal viluppo delle apparenze che le
nascondano, e pai di essere va'g'li,ate neHa 101'0
impo,rtanza sinltamatica, di ess!:;r ,caHe,cate esat-
tamente di qua a di là dalla sogli,a della impu~
tahilità a della semimputabilità, di esser valu~
tate infine came indicatrÌ:ci della categoria di
oriminali nella ,quale eventualmen te classifica,.
l'e il soggeltta. Anche qui sarà la gravità del
delitto. 11idaffrire la linea di demal~caziane fra
necessità O mena di 'Un'analisi dena Ipersonali~
tà, ma, se essa v'è, non si devecansentire al
.giudice di traseurarla, emettendo. d,a sè un giu~

dizio ,probabilme.nte altezz,osa ed erranea, tal~
valta in ,cansapevale Sipregia della &Cienza. Nah
bisagnerebbe dimenti,care, e purt:wppa la si fa,
il severo ammanimenta maraleche .la COll'te
di cassaziane, presieduta dall'Alais,i, lanciò a
tutti i magistrati di merita, annullando una
sentenza di candanna a marte !pronunciata,
can cuore natlUralmente fermissima e .con ca~
scienza da p.arte dei ,giudici di es.sere su.premi
depositar.i di verità, a carica di tal BeUanzon,
,che aveva uc'Cisa cinque pe.r,sone senza alllibra
di mativo. 'Perdrè disparlie un ac.certamenta
psichiatrica se a giustificare la ric.hiesta di
perizia nan si era es.ibita neppure il eerti'Thcato
di una febbre tifaideche l'imputato avesse
mai safferta '? Basta va la smisurata gravità
della strageimmativata 'a. generare il dubbia,
ammanì la Gassazione, .ammonì l'Alaisi, e h1
v,ita di quella sciagurata fu salvata forse dal~
l'ingegno e dal senso di responsabilità di ;un
magistrato.. Ma queste sana alee fartunate,
che !bisagna eisdudere da,l gioca per s.astituirlc
sala can la giustizia.

A me pare che in questo modo ,patrà atte-
nersi ancora un alotr,o, nan traslcurabile rÌosul~
tata: nan salo quella di una 'giustizia che ean~
eluderà Ja saluzione del !problema giuridica do-
po aver risalto anzitutto il Iproblema crimina~
logico" ma quello. ,di una giuSltiziache :patrà
veder as:servata il suo carattere .di eerteziZa, e
quindi di eguaglianza, anche nel funzionamen..
to. di istituti che oggi ne prescindano., e ne
prescindano. tanto cia apparire se nan in Ipre~
da al disardine, in halìa di criteri saggettivi
es,,agera,tamente discrezianali.

Pensate alle domande di grazia. Nessuno
può mai .canaSocere,se nan per apprassimazio~
ne, a quali .cancetti si iSipirerà la decisiane;
la prevalenza statistica, l'es.perienza nan da~
ranl1ache vagihi arientamenti. :Qu.ando invece
il calpevole sarà nata per quel che è, e non per
quel che ap'par.e, fina dal mamenta della Soen~
tenza, anche quegli elementi di definiziòne de.l~
la sua individualità, che nel giudizio. del ma:gi.
strato, nan patranna tra'Vare accoglimenta, co~
stituiranna un materiale 'pre~iasa 'per una e,.
ventuale riduzione a trasformaziane della san~
ziane. E la Igrazia sarà, I,Drima che il perdono
del savrana, una misura ,perfezianatrice di giu-
stizia.



Senato della Repubblica ~ 24402 ~

22 OTTOBRE 1957

Ii Legislatu riA

583& SEDUTA (antimeridiana) DISCUSSIONI

Ci siamo occupati di colpevo,li, di Ipersonali~
tà, di prognosi; mi piaiCe ripetere ,che ci 0'0CU~
piamo di un argomento che è nel 'C'llore e nel~
l'aspettativa di tutti, al di là di ogni diafram~
ma politico e di ogni credenza religiosa. Ìn
quel Congresso internazionale di criminololgia
del 1955, che ebbi l'onore dipresi1edere pres1So
questa Università, non senz,a ,silgnHicato inter~
vennero anche eminenti sa,ce~doti, ad es,em~
pio minsignor V.erneuil della Compagnia di
Gesù, ad oC1cuparsi della urgenz1a di ,disc,i'Pli~
nareper legge )0 StlÙUOdella personalità cri~
minale, senza più temer,e il melsiChino rimpro~
ver,o che fino a ileri tanti sarebbero stati pron~
ti a lanciare: che o0cupm'lsi di questo pro~
iblema signifi,ca 'fa're del positìvismo, anzi del
materialismo. La criminollogia, cOlme io la de~
finii, è la s,cienza della bontà umana: perciò
,guada,gna la 00scienza del mondo e questo è
il suo tempo, e il nostro Pae,se deVle restare
il ,suo centro di più -alte aff.el'lmaz'ioni, se la
rivendicazione dei diritti della personalità
umana non è soltanto :una fra'seche S'i getta
tm le folle p'er s,cuotere le radid della loro
anima con effimoT1einteressart€ speranze ma
impe,gno di estrarne moti'VIo essenziale di
progresso.

Delle riforme su cui, nella seconda parte
ideI mio discorso, ho insistito, anche altIle vol~
te, onorevoli senatori, vi ho p,arlato, ma voi
vi ,comp-iacerete r,j,conos,cere ,che oggi ve ne ho
padato in modo nuovo, per ,m ralpporto in Clui
l,e ho 'poste e sul quale ho voluto ri'chiamare,
più che la vostra attenzione, il vostro giudizio.
Che il Regolamento p,enitenziario ed il pro~
cesso penale debbano eSl8'e:rerinnovati POChI
saprehber,o mettere in dubbio: 'che debbano
essere rinnovati insi'eme,che le rifol'lme d,eb~
bano armoniziz-are nel p:wgramma di una lotta
,consapevole ed ordinata delLo StHtocontro il
delitto, av,ente a fulcro il princi'pio della per~
sonalità ,criminale ed i suoi 00roHari, non era
stato ancora detto.

Ohe ci si alpra subito dinanzi il vasto -campo
delle inchieste familiari; delle indagini tecni~
che, ;psichiatriche, {Jer l'attuazione di questo

programma, non v',è chi non i,ntuisca. Ed è
anche ,chiaro 'che il nostro ragionamento può
già stringersi in una formula, che nan mi sem~
bra debba andare -perduta e mi permetterò
chiedervi di fissare in un vostro' voto: paral~
lela, .contemporanea riforma del Regollamento
penintenziario e del ,processo penale .con la
creazione di istituti ,che servano al momento
della ,cognizione 'prima ancora che al momen~
to della eS6euz,ione. Il tempo dirà che, se t;t

questi problemi l'Italia dedicherà il suo pen~
siero e la sua aJttenzione, da questa formula
scaturirà il rinnovamento rivoluzionario della
giustizia {Jenale. Anzi, onorevali senatori, non
mi si ta,cci ,di vertigine -storica se la mia m.ente
rÌ'sal,e in questo istante a quel dis,corso,che ho
già ricordato, nel quale il più grande tra i
guardasigilli italiani, nel 1865, .nel Parlamen~
to piemontese, battendosi coOnsupremo valore
per l',abolizi,one della pena di morte, disse:
« Fate, o signori, che c,ome un it'aliano, il Bec~
call'ia, fu il primo tra gli sCI'littori a farsi pre~
cursor~ di questa grande riv,oluzi,one nella
sdenza, le A,ss'e.mblee italiane siano le pr1ime
che abbiano la fortuna di farla penet,rare nell2
legislazioni della terra ». Parole simili, a,us:pi~
ci simili {Jossono pronun,ciarsi per i meriti ,che
il nostro IPaese vanta nella criminologia di
fronte al mondo ed i compiti che gliene de~
rivano.

San quasi due secoli ,che noi vivi'amo più che
da usu,fruttual'li, da parassiti del pensiero di
Beccaria. Dopo il turbine sconvolg~tolré se.gna~
to dal suo libro, la nostra ener:gia non è stata
spesla ,che in lenti emendamenti, in pamziali
r,etti:fiiche. .Ma la sdenza ha progredito tanto
,che una robusta scos&a all'antico deve preve~
dersi prossima. Nessuna via p'iù degna 'pe~
uscire da questa cO'lldi'zione di inerzia e di 'va'S~
salla1gg:Ì1overso il passato ,che ban:dire qui in
questa l,e.gislatura, con la sua adesione, :signor
Ministro, .che il nostro proces'so pena:le è una
antieag'lia da Ir:estituire ,alla vita eon le linfe
della criminologiaattraver'so ,gli istituti di cui
non ho voluto che tracciare semplicemente
ailmeno le prime, !più modeste linee. (Vivi
ropp,lnusi dal c.entro e [dalla des.tra. M olte co'Y/,~
,gro:tulazioni) .
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PR,ESIDENTE. E' is,critto a Ipa,rlare il se~
I

natore Salari. N e ha facoltà.

SALARI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, non è certo una for~
tuna per me prendere la ,parola do,po l'affa~
scinante eloquenza del senatore De Marsie-a,
che ha trattato, da ;par suo, con profonda dot~
trina e ,con eloqouio verameme avvineente di
a,l,cuni problemi "Più complessi e più ap.passio~
nanh di questo bilane:io. E' -c'è veramente da
rammaricarsi, oll'o,revole Ministro, di dover
constatare che alla discussione det bilancio de.l~
la giustizia partecipino così poco numerosi
colleghi. N on 'Vorrei da questo certamente trar~
re delle illazioni pessimistiche ed arbitrarie,
ma questa 'èonstatazione sta induihbi,amente a
confermare ehe cggi l'attenzione pubbJka e la
attenzione dei rappresentanti del pOlpolo ita~
liano è attratta da problemi di ben altra na~
tura, problemi di ordine economico, problemi
di c,rdine sindacale, riv-endicazionistici, di mi~
glior-amenti in tutti i campi; ma dove invece
è meno te.s,a-e,diretta, è p'roprio verso i prohl'e~
mi ehe dovrebbero attmrre di ,più e invitare
alla disClUssione, perchè i 'problemi della giu~
stizia sono 'certamente tra i fondamentali dèl~
la vita nazionale.

La discussione di questo (bilancio 'coinvolge
questioni di ordine elevatissimo, c(}me anche
questioni di ordine prati,co ~ minuto. Ma, nel
suo complesso, indubbi.amente il bilancio è 'chia~
mato ad incidere in vastissima misura nel
campo morale, nel -campo educativo, nel cam~
po della cultura del popolo italiano.

Non è colpa nostra se le cose vanno in que~
sto modo, e ind.ubbiamente ,se c'è una ,col1p,a
che po,ssiamo addebitare a noi stessi, è ,quella
che deve ravvisarsi nella monotona ripetizio~
ne, da questi banchi, degli stessi liproblemi. Tut~
ti gli anni sentiamo le stesse lamentele, sen~
tiamo riaffermare gli stessi buoni ,propositi,

per ritornare poi ancora, a distanza di un an~
no, al punto, di prima.

Onorevole Ministro, leialeuni giorni fa ha
ricevuto nel suo ufficio 'una commissione con
la 'quale ha parlato soprattutto della .riforma
del Codice di ,procedura civile, specificando 'che,
tra le misure 'Più idonee che ella ravvisa 'per
por fine a ques,to stato di disservizio (come lo
onorevole relatore, nelLa sua limpida e comple~
ta rel,azione, ha ,affermato), ritiene opportuno
aumentare i limiti di competenza dei giudici
conciliatori e dei pretori. Qrl1esto argomento è
stato trattato brillantemente dal c.ollega_Pa~

plalia, od io dichiaro di concordare ,perfetta~
mente con quanto egli ha affermato. Non sa~
rà con l'elevazione della competenza dei con~
ciliatori e dei pretori ,che si potrà ccminciare
un nuovo, cammino nell'amministrazione del~
~a giustizia italiana. Tutti noi s,3jp'piamo co~
sa sono oggi i conciliatori nei 9 mila comum
della nostra .Nazione: si tratta di elementi
~)resi da tutti i ceti sociali, professionisti, im~
piegati,' .perfino, artÙgiani, che vengono chia~
mati ad amministrare l,a 'giustizia; mi doman~
do quindi quale garanzia di serietà nell'ammi~
nistrazione della giustizia noi offriremmo al
popolo it,aliano se elevassimo la competenza
dei giudici concilia tori a 50 mila o a 100 mila
lire, come da molte parti si afferma.

Credo di poter esprimere la mia piena con~
vinzione che, con una modifica di questa sor~
ta, noi a'ggraveremmo anzichè migliorare la
àmministrazione dena giustizi,a. Se una rifor-~
ma si deve fare, se la competenza dei giudici
,ccnciliatori si deve elevare, bisogna riforma~
re l'istituito dei giudici conciliatori, staibilen~
do. garanzie per la loro scelta, esigendo ,che
questi giudici albhiano una certa levatura in~
tellettuale, senza dovere assistere, ,come 'pri~
ma accennavo, a quel che avviene negli uffid
di .conciliazione, dove spesso sono chiamati ,(tel
modesti artigiani, che naturalmente .diventa~_
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no pI'eda dei patroni delle parti e non possono
certamente raggiungere quegli obiettivi e que~
gli S'colpiche la porvera gente si prefigge quan~
do si decide ad adire gli uffici suddetti. Lo stes~
so discors'o1 deve rilPetersi per i pretori, p2r~
chè se noi aumentiamo la competenza dei pre~
tori si searicherà tanto di quel lavoro neUe >ll0~
stre Preture che, non attrezzate nè nei lo'ca~
li, nè nei mezzi, nè neUe ~ersone a subire que~
sto s'conquasso, annegheranno in una confu~
sione sUiperiore a ,quella in cui attualmente si
trovano.

Procediamo, onorevole Ministro, gerarchica.~
mente, andiamo a vedere come funziona oggi
la .giustizia nei Tribunali. N e parla con obiet~
tività, e di questo dobbiamo .ancora dargliene
att(), l'onorevole relatore. Che eosa avviene og~
gi nei nostri TribunaJi? I nostri Tribunali oggi
io li 'Potrei Ipar,agonare ad un campo di corse.
So che non è .possibile all'onorevole Ministro
per.chè ha tant.e cos,e a .euipensaree da fare,
ma vorrei .che, in perfetto incognito, andasse
un ,giorno a visitare un Trihunale qualunque.

GONtElùLA" MinÌts<tro Wi .grazia e giustizia.
L'ha già proposto il professar Carnelutti ed
è stato attuato.

SALARI. Permetta che con voce molto ipiù
modesta ripeta le ,stesse cose ,che iha .detto il
professar Carnelutti. Sarebbe per ~ei somma~
mente istruttivo vedere quello che accade nelle
.aule di un Tribunale, di una Gorte d'appena,
nelle udienze civili dei nostri uffici giudiziario
In questi uffici spesso sono uniti i tavoli" nei
quali debbono sedere più giudici, perchè non ci
S'ano i locali; in questi ,uffici noi v.ediamo avvo~
,cati ,che si scrivono i verbali di istr'Urttoria per~
chè non ci sono i cancel1ieri o perchè questi non
sono sufficienti. In questi uffici noi ve.diamo fol~
le di .persone, parti nei processi, testimoni, in~
vitati a deporre, i quali lottano, per avere un
paco .di spazio., Iperchè non c'è spazio. E nei
corridoi, nelle scale di questi uffici non fac~
ciamoche incontrare avvocaJti e procuratori
,che si incrociano gli uni con ,gli altri !per corre~
re da un ufficio, all'altro. da un ,gi'Udice istrut~
tore all'altro, fa,cend.o sembrare il tutto un
.campo di corse O di allenamento podi,stico.

N elle Corti di a'ppel1o abbiamo lo stessa fe-
nomeno. Ora, 'Per p'0rre fine a que,sta stata di
cose, da m()~ti si invoea l'aume.nto degli orga~
nici. Aumentiamo il numero dei .giudid, si
dice, e vedremo, che la -giustizia inizierà IUn
cammino nuavo, diverso, vedremo .che la ,gilU~
stizia adempierà veramente a quel sa.cr0'san~
to scopo per <cuiil p'olpoloitaliano .p,aga l'arnrmi..
nistrazione dell3c giusltizia. Io, onorevale Mini-
stro, mi permetto. di dissentire completamente
da questa imlpostaziane: io deblbo riafferma~
re anc0'ra che nessun aumento di onganici, nes~
sun aumento di lo'cali, nessun aumento di can~
cellieri e di personaTè ausiliaria s,arà slUffiden~
te a guarire la nostra amministrazione giudi~
ziaria dalla malattia di cui ormai ,cronjcamen~
te sta saffrenda. Io sono canvinto .che questi
mali Ipotranno ,avviarsi a guari,gione s0'l'0 ad
una condizione: alla condizione cioè ohe il \CO~
dice di pr0'cedura civile venga luna buona volta
rifO'I'mato.

.
GOiNE,ùLA, Ministro ,dJigrozi.a e giustizia.

Un'altra volta, non una buona volta.

SALARI. E' Sltata Ilma riforma che ha peg~
giorata la situazione. (Commenti)..

N ella dichiarazione che noi ablbi,amoletto sul~
la' stampa si 'parla di una rifa'l'ma che, sen~
za toccare gli istituti fond.amentali, eerchi di
eliminare gli incanvenienti emersi dalI'es'Pe~
rienza, anche al .fine di rendere più rapida il
procedimento. Io penso, ,onorevole Ministro,
,che questa riforma non debba limitarsi a lie~
vi ritocchi, perchècosì n0'n si risolverebbe
nulla.

GONEILLA, Minis,tro di grnzia e giwstizrÌJa.
Questo non è. che quella ,che 'hanno detto al
Congresso degli avvocati ,a Bologna un mese
fa. La canclusione è stata pr()lprio quella che
è riflessa neUe !par0'le che lei ha letta. N on è
pensiero di Ministro, o di 'Governa, è 'pensie~

1'0 del c.o,ngresso nazionale degli avvocatI.

SALARI. Se io dovessi accettare ]e sue o.
biezioni, dovrei .concliudere che quest' Aula si
potrebbe chiudere. Infatti se dovessimo, ri~
partard a quel .che dicoxJ,Q.gJi avvacati a altre
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rispettabilissime persone, la nostra funzione
sarehbe finita.

In, ripeto, non ,credo ,che con lievi ritocchi
si pos,sa ,ovviare ai Igr.a,vi inconvenienti ormai
emersi dall'applicazione del Codice di 'proce~
dura civile. l,o ritengo che debba pro,cedersi a
delle rigorose amputazioni, s!pecialmente ver
quel che riguarda l'istituto del giudice istrut~
tore.

Lei, ono,revole Ministro, sa benissimo ,che
il giudice istrubtore oggi è ridotto ad esplica~
re delle ,f'unzioni non .assolutamente decorose
per un amministratore della giustizia, pel1chè
og;gi spesso 4eve assistere impassibile a quel
,che avviene nelle aule senza p,oter parteci~
pare minimamente all'istruzione dell.acausa.
Spesso perfino i verba1i delle prove civili ven~
gonn rae-colti dalle stesse ,parti senza che il
giudice istruttore Ipossa lVarteciparvi. N on ,ca~
pisco quindi in che ,cosa egli possa ,giovare, ,co..
me attualmente è disciplinata la sua funzione,
all'ammi,nistrazione ,della gi'ustizia.

Io ritengo .che il sistema .attuale debba su-
bire profonde modifkazioni, per ,cui le nume~
rosissime udienze alle quali il giudice è chia~
mato 'passivamente ad assistere, po,ssano esse~
re eliminate, introducendo, ad esempio, alcu~
ne udienze presidenziali, nelle quali il Presi~
dente stesso, ,come era una volta, si possa li~
mitare a prendere atto dello scambio delle
comp-arse e a disporre i mez~i iSltmttori quan~
do le parti sono d'accordo oppure a rinviare
al collegio quando le parti non lo ,sono.

Io penso 'che ugualmente in Corte d'a'ppello
il consigliere istruttore non abbi.a alcuna r.a~
giane di esistere c,osì come oggi è discip,linato.
perchè quando esso non :può nEmmeno ammet~
tere un mezzo istruttorio, d.ato che 'su 'questa
'ammissione è ehiamato il ,collegio a decidere,
non si sa di quale rùtilità possa esS'ere.

Un altro piccolo problema, ,ano.revole Mini~
stro, credo ch'e sia quello dei vice pretori ono~
rari che ormai da molti anni adempiono, con
soddisf.azione dell' Amministrazione della giu~
stizi,a, le loro funzioni e ,attendon,o da molti
anni una decorosa sistemazione, sia dal punto
di vista economico, sia dal punto di vista deI
loro inserimento nella carriera stess,a.

Io ritengo, in conclusione, 'che i,ncidendo pro~
fonda:mente nella riforma del Codice di pro~

cedura civile si eviiterebbero tutti quegli incon~
venienti ,che Iprofessionisti, magistrati e IPro~
fessori ,di Università ormai sono' concordi nel
riconoscere.

,sarebbe inutile addivenire all'assunzione di
altre centinaia e 'centinaia di ,cancellieri e ausi~
liari della 'giustizia; si potrehbe ,così alme.
no non far ncostruire altri numer:o,si palazzi
di giustizia perchè verrebbero resi inutili e si
verrebbe, rite,ngo, a ,creare la possibilità di an~
dare incontro alle rkhieste di miglioramenti e~
,conomici dei magistrati e dei cancellieri. An~
zichè aumentarne. il numero, cunamone me~
glio la preparazione :professionale, preparazi:o..

,ne che oggi è resa quasi del tutto impossilbi~
le .perchè, 'comeg1i avvOocatisono 'condanrnati a
correre da .un ,ufficio ,all'altro,così tutti i ma~
gistrati sono ugualmente condannati a sedere
sulle loro selggiole tutti i giorni, ad ,assistere
alle chiamate di ,centinaia di cause spesso sen~

.za poter curare adeguatamente la prop,ria pre~
parazione. Fa.cciamo dei magistrati più pre~
parati e non inseguiamo inve,ce il sogno di au~
mentarne gli organici aggravando quelle fi~
nanze dello Stato che non potranno mai far
fronte a ques,te numerosissime ,richieste. Ri~
solveremo una volta per sempre questa 8pi ~

,n08a questione dell' Amministrazione della gi u~
stizi~ che si ripercuote eosì negativamente
sulla pubblica opinione che diventa sltanca,
scettica e, come sottolinea l'onorevole relato~
re, preferisce devolve,re la ,decisione delle que~
stioni che ins:01rgono nella vita ,comune ai col~
le!giarbitrali o ad altri ,giudici Iprivati.

Penso che questa 'potrebbe essere l'uni,ca
S'tr~a che certamerntecon.durreblbe

.
all'elimi~

nazione d.ei difetti che tutti quanti noi non <Ci
stanchiamo di rimp,roverare all'attu.ale siste~
ma dell'amministrazione rgÌludiziaria.

Onorevole ,Mini.stro., intendevo a quMto pu,n~
to addentrarmi nell'esame di un altro impor~
tante pr:orblema; ma su ,questa importante e
affascinante problema ha mperto la 'p.mgina il
senatore De Marsico e io quindi nOon:posso che
associarmi a quanto, con tanta elo'quenza, ,con
tanta auto,rità e con tanta passione, il senato~
re De Marsico ha detto. Mi limiterò snltanto 3-
brevissimi cenni relativi al pràblema delle pe~
ne e delle misure di slc'Urezza.
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,Nai sap~iamo benissimo ehe il Codice wt~
tuale~ è stato formato mentre erano. in vi,gore
prineì'pi filosofici, giuridici e politici del tutto
opposti a Iquelli in base ai quali oggi viviamo.
il1 quei tempi la società era tutto, lo Stato era
tutto, l'individuo non era nulla in quanto era
pienamente e completamente slUbordinato alle
esigenze della società e dello Stato. È lOgIC.O
qUJ.ndi,preSlupporre, pens.are che il Codice, nel
suo insl€tIne,e particolarmente l'istituto ,dell.i
~)Cna e deiJ.a mls:ùra dI sicurezza, siano stati
disdplinati in màniera tale da risponder,e a
quella determinata concezione etica e a ,quel
determinato ,concetto Ipolitico. Infatti, nella re~
lazione al .codice penale e al Codice di proce~
dura penale, si trova la più piena conferma di
QU8SC2p,aroie che sto proruundando. «Lo ,stato
è un ente con i suoi .fini e slcopi che tras.cen~
dono i diritti dei singoli ,componenti, di fron~
te al quale i singoli individui SiOlno,oggetto e
non soggetto delle autorità. La società,consi~
derata come organismo riassuntivo della se~
rie indefinita delle generazioni, è lo IStato, che
ne è l'organizzazione giuridj,ca, hanno fini pro~
pri e per questo. vivlcno mentre l'individuo è
un elemento infinitesimale e transeunte dello
organismo sociale, ai >ClUifini doveva subordi~
nare l,a ~ropria azione e la propria esistenza ».

Questa dichiarazione dell'allora ministro
Rocca conferma ,pienamente le mie premesse.
Il Godice penale, cioè, risponde a quelle ,conce~
zioni filosofiche,gi:uridiche e politiche che in
quei tempi -erano in vigore.

,Sorge pertanto spontanea la domanda se 1
tempi che noi stiamo v'Ìvend,o seguano altri ed
opposti indirizzi Gli istituti della rpena e del~
la misura di sicurezza, così come sono dis>Cipli~
nati, rispondono anenra a ,queste attlUali ,esi'gen~
ze? 'Questo è l'interrogativo che io ~on,go. Ri~
tengo che questi istituti non rispondano affatto
a quelle ,che sono le moderne concezioni della
<pena e della misura di sicurezza; e su questo
mi pare si sia a lungo intrattenuto il senato~
re De Marsico.

Certamente, se scopo della pena e della ml~
sura di sicurezza in un re'gime auto.ritario era
qlUello.della ;punizione e della .difesa 'della so~
cietà, oggi invece, in ,cui ,anche le moderne teo~
rie della .criminolo'gia tendono ad assegnare
,alla pena e alla misura di siCìurez,za un fine so~

prattutto emendativo ed educativo, dobbiamo
riformare questi istituti. Sarebbe interessante
approfondire la discussione e l'esame di que~
sti istjtuti quali oggi vengono apPlUnto ,consi~
derati dalle più moderne teorie in materia di
criminalità. Ma per quel ,che interessa a n,oli
è sufficiente ~oter <::oncludere ,che oggi indu,b~
bh:..mente si pone il problema di una revisione
dei criteri con cui vengono appJi.cate pene e
misure di sÌ<::urezz,a.

.

Mi 'pare che alcuni anni or s,ano, nel rifor~
mare l'articolo 640, che riguarda appunto le
modalità di applicazione delle misure di sicurez~
za, si venne a ricc,noscer'e la nec'~ss,ità di pro~
cedere ad una radicale riforma,' ,ammettendo
implicitamente che quei lievi ritocchi all'artko~
10640 non venivano, a definire lUna volta per
sem!I)re questi problémi che oggi Ipiù ur.gente~
mente si pongono. Ma, in attesa che questi ar~
,dui ~problemi possano venire risolti, in attesa
che gli studi su questi o.ifficili problemi possano
essere compiuti, io penso che l'amministrazione
giudiziaria p:o.trebbe fare dei 'passi in avanti.
soprattutto apportando delle modifi.che in quel~
lo che è l'attuale ordinamento car,cerario, in
quella che è l'attuale amministr,azione delle
nostre carceri.

Uno dei Iproblemi ~iù importanti è certamen~
te quello dell'edilizia <::arceraria, .ciò che è sta~
to sottolineato sia dal senato,re De Marsko .che
d.al relatore, senatore Romano Antonio. IMa i.o
pensQ che, pur fa-èendo tutti gli edifki che si
vogliono, il problema non verrebbe adeguata~
mente risalito, se non si risolve innanzi tutto
il problema del personale addetto alle Icarceri,
il quale ha avuto una formazione ed una edu~
Cèlzionechechiamerei quasi militaresca. È un
personale che. soprattutto sente e .comprende
il ,cosiddetto regolamento, è un personale che

. soprattutto tè lì per controllare e vi:gilare ,ohe
la lettera del .Regolamento venga appli,cata 8
ris!I)ettata.

Oggi invece si richiede al Ipersonalecar~
cerario una foÌ1mazione diversa, una educ,a~
zionediversa. Si richiedono lUna educazione ed
una formazione più umane, di modo che ,coloro-
i quali sono addetti alla sorveglianza di que~
sti nostri ,poveri fr,atelli detenuti 'corruprenda~
no e ,si rendano veramente conto di avere di
fronte non l'aIUtare di un reato, ma un 'povero
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essere umano che, se ha mancato, ha iUgual~
mente diritto a tutta la nostra comprensione
ed a tutto il nostro rispetto, affinchè 'questi de~

,tenuti, anzichè trovare nella vita ,careeraria
ra'gionedi odio e di risentimento contro la so~
cietà, vi trovino invece stimolo e spinta ,a mi..
gliorarsi ed a restituir si alla società in 0çm~
dizioni tali da Ipoter collaborare nella società
stessa, e non per essere s,pinti un'altra ~o,lta a
commettere reati.

Un problema, onorevole Ministro, ,che lei
ha particolarmente sottolineato alla Camera è
quello della delinquenza minorile. Qggi ,si di~
ce ,che questo problema rappresenti lVeramen~
tp una ,piaga viva, bruciante nell'attuale so-
cietà. Io non vorrei essere c,D,sì'pessimista, e
non lo. vorrei essere soprattutto 'per una con~
siderazione: oggi i nostri Tribunali stanno 'giu~
dicando quei ,giovani che hanno aperto, si può
dire, gli occhi se non del CJorpo almeno della
mente allorchè la nostra Patria era sommersa
da quelle vicende ,che tutti no,i ricordiamo. I
giovani che oggi hanno 14, 18, 2'0 e 25 anni,
sono i giovani ap,punto che hanno assistito con
i lODoo0chi ed i loro animi innocenti a tutto
quello sconquasso e q'llello scompiglio morale e
materiale che il nostro Paese ha attraversato.
E' 'Véramente quindi questo problema un p,ro~
blema drammatico e doloroso, 'perchè la siO'cie~
tà oggi punisee e castiga quei giovani ai quali
essa stessa ha insegnato i primi passi del de~
litto, del malcostume e della immoralità.

Sono quei ragazzi che forse hanno assistito
nelle proprie case all'ingresso di truppe di
colore o di truppe bianche, all'ing:resso di 'Ilo~
mini che andavano nelle case di 'questi poveri
innocenti ad attendere l'amplesso delle madri
o delle sorelle. Sono quei giovani ,che in quegli
,anni hanno visto calpestare la legge da tutti,
persino dai ~rlolpri genitori. Ed oggi noi so-

cietà li chiamiamo a rispondere dei delitti ,che
commettono e dei quali appunto hanno appre~
so il Icattivo seme dalla società stessa. Questo
è un problema veramente grave, e non si ri~
solve 'certamente scltamto con -gli a'ppelli alla
buona volontà deUa Magistr,atura, degli inse~
gnanti o di altre persone. Bisogna certamente
,confidare nella collaborazione di tutti, ma bi~
sogna soprattutto rivolgersi, ai -genitori di que~
sti ragazzi, perchè noi non do!b/biamo mai di~

mentkare ,che la prima educazione si riceve
nella fqmiglia e non basta oggi affidare que~
sti ragazzi ai vari enti, ,che indubbiamente com~
'Piono un dovere saerosanto ma. ,che non po-
tranno mai arrivare a sostituire il compito
preminente ed insostituibile della mad,re e del
padre di famiglia.

Dobbiamo soprattutto ,curare q'llesto settore
della gioventù, curando le famiglie stelsse e
fa,cendo ap:pello poi a tutti ,gli enti, Iprincipal-
mente, ad esem:pio, all':Ente per' la protezione
morale del fanciullo, all'Opera nazi10nale ma~
ternità ed infanzia e ad altri istituti di que~
sto genere, Ma purtroppo questi istituti non
hanno i mezzi sufficienti per poter far fronte
a tutte le enormi richieste che larolpervengono.

Onorevole Ministro, q'llando lei al Oonsigliù
dei ministri aveSSe per caso la fortuna di as~
sistere alla richiesta di maggiori stanziamen~
ti Iper questi enti, sostenga una buana batta~
glia p,erdl!è tali mezzi vengano dati,poiç:hè so
per esp,erienza quale operà s,a.c,ra ,compiono
questi istituti i quali, 'purtrop!)o, speSSlo'però
non ',possono ris-pondere a tutti i bisogni ed a
tutte le esigenze perchè i mezzi sono 'quelli che
&ono ed il Ministro del tesoro, assillato .da al~
tre maggi,ori richieste, ,deve spesso serrare
strettamente la borsa per non fare ,affluire
sia pure modeste somme nei Ibilanei di ,questi
istituti. Il' problema della gioventù è oggi de~
gno veramente della massima considerazione

.
da p,arte di tutti noi perchè i giovani di oggi
sono .certamente chiamati a rispandere di fat-
ti di cui non sono pienamente imputabili e
respons3Jbili.

Bisogma infatti, onorevole Ministro, aiPipro-
fondire e coltivare ma,ggiormente g1i studi che
riguardano la imputabilità dei giovani, per-
chè non è vero che a 14 anni il giovane oggi
possa o debba essere considerato perfettamente
imputa'bile o responsabile. Non è ver,o che oggi
i giova,ni ,raggiungano prima dei tempi passa~
ti una certa mat.urità psichka. Ci sono degli
studiosi di questi ardui !)roblemi ,che sosten~
gono appunto che oggi il Ipotere critico dei
nostri giovani sta enormemente scendendo e

ciò soprattutto per il sistema .della vita mo~
derna. Il cinema, i giomali a fumetti, la te~e~
visione rappresentano tutti metodi e sistemi di
vita che vanno a danne~giare lo sviluppo psi~



Senato della Repubblica

583a SEDUTA(antìmeridìana)

~ 24408 ~

DISCUSSIONI 22 OTTOBRE 1957

tI Legislatu-ra

chico dei giovani in quanto li aJbitlUanoa non
ragionare, a non meditare. Quindi la responsa~
bilità di questi giovani è enormemente dimi-
nuita. Ci sono dei P-ae.si stranieri che al1che
in ques'to -campo hanno preso à noi la ban-
diera. Per esempio, la Francia ed il Be1gio
hanno alpiprontato un progetto di codice per i
giovani delinquenti, per quelli Ciòè ,ooe vanno
dai 18 ai 25 anni di età, aJnni in cui se il 'gio~
vane ha raggiunto una certa maturità psichica
ed intellettuale, non ha raggiunto -però quel p-o~
tere di resistenza e di controllo allo stimolo ad
a'gire. È un'età in cui l'animo e la' mente del
giovane sono verament!;) un vulcano, in ,cui la
fant,asia del giovane è estremamente accesa,
in cui tante ease Ibalenano alla mente ed alla
fantasia di questi giovani ai quali viene ap- '
punto a mancare quel potere di resistenza e
di controllo per ,cui facilmente S'ono portati ad
infrangere le norme della vita sadale.

N on ho potuto trovare una statistica -chestia
ad indi,care Iquale percentuale di delitti SIa
commessa dai giovani tra i 18 ed i25 anni di
età, ma se dovessi trarre daUa mia esperiénza
professionale una norma generale dovrei
giungere' a conseguenze pessimisti'0he perchè
1a maggior parte di quelli che oggi ,delinquono
appartengono ,appunto all'età di .cui sto 'Par~
landa; N on sarebbe quindi male porre allo

studio, porre all'attenzione degli studiosi di
criminologia, di biologia e di psicologia, e
nello stesso tempo allo studio dei giuristi,
anche il problema che riguarda questa 'Par~
tkolare ,categoria di cittadini.

Io Ipenso che, sotto la sua ,guida di uomo
,così sensibile a tutto ciò che è umano, a tutto
dò che è cristiano, il 'Ministero della giusti-
zi,a possa compiere dei grandi passi avanti, e
penso realmente ,che, sotto la sua guida, la
nostra ,gioventù soprattutto 'possa vedere aiP~
portate quelle modifiche al Codice di prace~
dura :penale e al regolamento ,carcerarioche,
tolto alla pena il carattere puramente afflirt~

tiv'o. siano stimolo e Slpinta ad emendarsi, a
migliorare, a diventare cittadini degni della
nostr,a Patria. (Applau~i dal cent'ro. Congr.a~
tulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla seduta pomeridiana, che avrà
inizio alle ore 1,6,30.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio del Resoconti


